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LO STABILIMENTO FRIGORIFERO DI REGGIO EMILIA 

Veggansi disegni i nte•·calati 

ln seguito a deliberazione del Municipio di 
Reggio Emilia, è stato costrutto ed ora ultimato, 
sulla n nova area di ampliamento del Macello 
bestiami, uno stabilimento frigorifero · e di pro­
duzione di ghiaccio artificiale; che merita qualche 
att~nzione. 

Fino dal dicembre dello scorso anno 1902, il 
Municipio di Reggio Emilia invitava le più im­
portanti Case estere e nazionali, specialiste nella 
costruzione di'macchine frigorifere, a presentare 
progetti ed offerte per l'impianto suddetto, il di 
cui macchinario doveva corrispondere ai seguenti 
requisiti, cioè : 

1" Produrre kg 150 di ghiaccio all'ora; 
2° Refrigerare alla temperatura da + 2o a 

+ 5" C. un locale di circa 100 m2 destinato alla 
conservazione delle carni macellate ; 

3o Refrigerare alla temperatura di -+- oo due 
locali di circa m2 25 ciascuno, per la conserva­
zione di derrate alimentari ; 

4" Refrigerare alla temperatura di - 2o C. 
quattro locali, ciascuno di 50m2 ad uso ghiacciaie; 

5o Refrigerare alla temperatura da + 10° a 
+ 12° C. un locale di circa 70 m2 per la lavora­
zione delle carni suine. 

La fornitura doveva comprendere un solo com­
pressore, un condensatore, le pompe, il ventila­
tore refrigerante dell'aria per il locale delle celle 
per la carne, i refrigeranti a circolazione di bagno 
salino per gli altri locali, ed il cassone refrige­
rante per la produzione del ghiaccio, il quale do­
veva avere dimensioni ed un numero tale di 
forme, sufficienti a produrre non meno di 300 kg 
di ghiaccio all'ora, quando cioè non occorreva il 

Le sorgenti sgorganti da terreni calcarei al Congresso d ' Igiene di 
Bruxelles (Ing. A. RAom). 

Deliberazioni dell ' XI Congresso internazionale di Igiene e Demo­
grafia di Bruxelles. 

La questione dei sistemi di fognatura al Congresso d ' Igiene e Demo-
grafia di Bruxelles (Ing. A. RAom). 

Anchilostomiasi prodotta dal lavoro n~>lle gallerie. 
Cronaca deg li acquedotti. 
Notizie varie. 
Concorsi. 

raffreddamento dei locali frigoriferi; in conclu­
sione, esclusa la forza motrice, dovevasi provve­
dere ogni e qualsiasi accessorio atto a rendere 
l'impianto completo ed atto a funzionare .rego­
larmente. 

Alla richiesta era allegato un disegno del fab­
bricato in costruzione, con alcune indicazioni 
per lo installamento del macchinario nei locali 
assegnati. 

Parecchie furono le offerte che pervennero al 
detto Municipio, e tali da rendere la scelta al­
quanto difficoltosa, sia per la varietà dei sistemi 
delle macchine, sia pel numero delle frigorie ne­
cessarie garantite per l'impianto, e sia per la 
disparità dei prezzi. 

Dopo serii studi e considerazioni, la scelta 
cadde sul progetto presentato dalla ditta Gaetano 
Barbieri e C. di Castelmaggiore, che oltre al dare 
le dovute garanzie, aveva unito alla propria of­
ferta alcuni certificati ottenuti per impianti con­
simili costruiti anche per le città di Taranto, 
Lecce, 1.elegnano, ecc., ed assicurava un rendi­
mento in frigorie di 50.000 (cinquantamila) al­
l'ora, misurate nel generatore del ghiaccio, alla 
temperatura di - 2° a - 5" C., corrispondenti ad 
un rendimento di ghiaccio, di non meno kg 350 
all'ora, consumando una forza motrice totale di 
29 cavalli effettivi, e m3 6 di acqua refrigerante 
all'ora per il condensatore, alla temperatura di 
+ 16° c. 

Descrizione dell'impianto. 

Il fabbricato venne costruito vicino all'attuale 
macello, ed è stato eseguito secondo i piani ideati 
dall'ing. Emerico Vismara, sotto la direzione del­
l' ingegnere capo del Municipio di Reggio Emilia. 

Il fabbricato suddetto è a due piani: nell'in­
feriore si trovano le sale delle macchine ed i 
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locali delle ghiacciaie; nel piano superiore invece 
sono i locali delle celle per le carni , quelli per le 
derrate alimentari e per la la vorazione delle carni 
suine (Yeggansi le figg. 1 ·e 2, piante) . 

I muri esterni, che contornano i locali frigori­
feri , hanno una grossezza complessi va di m 1,05 
e sono costrutti in mattoni con riYestimento. e 
con due cam ere d'aria. 

Le pareti interne doYevano essere rivestite di 
Lm doppio tavolato di legno larice, spalmato con 
sol11zione di sinfettante e posto alla distanza dal 
muro di circa 10 cm ; il n10to, riempito di su­
ghero triturato , e la superfi cie esterna del tavo­
lato bene leYigata e verni ciata a smalto , di co­
lore bianco od anche rosso. 

Per economia nella spesa, e per abbreviazione 
di tempo nel dare termin e ai lavori, essendo ad­
divenuto urgente il funzionamento delle celle, 
l'isolamento interno delle pareti dei locali frigo­
riferi venne eseguito con semplice tavolato eli 
legno abete, e con imbottitura eli sughero tri­
turato. 

I locali delle ghiacciaie banno le pareti tap­
pezzate eli cartone impermeabile, mentre i locali 
delle celle, quelli delle derrate e della lavorazione 
delle carni suine hanno le pareti unicamente 
coperte di legno abete. 

Le chiusure dei locali sono fatte con porte a 
forma di cassa, imbottite con sughero trito e fo­
derate con feltro . 

Tutti i pavimenti che furono progettati in 
asfalto naturale, sono stati inYece eseguiti in 
asfalto artificiale, ed il soffitto , che forma anche 
pavimento al piano superiore, è composto di 
armature in ferro I e eli volterrane vuote, n ­
Yestite di cemento con piano camminabile in 
asfalto artificiale. 

Il soffitto dei locali superiori è formato da tra­
Yctti eli legno, coperti da tavolato di legno abete 
e da un piano in mattoni vuoti. Un secondo pa­
Yimento, posto all'altezza eli circa 20 cm dal piano 
suddetto, forma una camera d'aria, e sopra a 
questo stesso pavimento travasi uno strato eli 
s ughero dell'altezza di circa 30 cm. 

La copertura del tetto era stata progettata con 
tavelloni vuoti , coperti da tegole marsigliesi , ed 
inYece è stata eseguita con un sempli ce tavolato, 
coperto con cartoni e con tela impermeabi.le. 

I locali delle ghiacciaie, progettati eli una al­
tezza di m 3, nella costruzione sono riusciti di 
m 3,50. 

Le celle per le carni , per le derrate ed i locali 
per la laYorazione delle carni suine, hanno l'al­
tezza di m 3 e così pure le anticamere delle celle. 

Mcwchinar~o. - Dalle due tavole all~gate alla 
presente descrizione, si può avere una esatta 

idea della installazione del macchinario nei eli­
versi locali. 

Le· macchine, oltre all'essere azionate da mo­
tore a gas poYero « Otto » di nuovo tipo ad 
aspirazione, fornito dalla ditta Langen e Wolf 
di Milano, possono essere messe in moto da mo­
tore elettrico installato ultimam ente nella sala 
macchine, e fornito dalla ditta Brioschi Finzi e C. 
pure di Milano. 

L'impianto, fin dal 10 giugno 1903, funziona 
colla massima regolarità, come dal collaudo ese­
guito. 

Ghiacciaie. - I quattro locali per il deposito 
del ghiaccio sono mantenuti ad una temperatura 
sotto zero, da appareccbi frigoriferi sospesi nel 
soffitto delle ghiacciaie con conYenienti armature 
di ferro. 

Un distributore del liquido. collegato agli ap­
parecchi, permette di potere funzionare a Yolontà 
con uno o con tutti gli apparecchi stessi, quindi 
volendo si può regolare la temperatura nell ' in­
terno dei locali a seconda della merce da con­
servarsi. 

Celle p e1· ln w rne. - In questo locale la tem­
peratura può essere mantenuta da + 1" a+ 5o C. 
mediante ·una razionale circolazione di aria 
fredda, secca, e contenente un certo grado di 
umidità, che può variare dal 70 all'SO Ofo. 

L'apparecchio frigorifero che manda l'aria 
fredda nelle celle, appartiene alla categoria dei 
refrigeratori a pioggia di acqua salina, ed è proY- · 
visto di una piccola pompa che aspira dalla vasca 
del generatore del ghiaccio il bagno salato ad una 
temperatura da 7o a 10" sotto zero , e lo porta in 
un distributore entro il quale si dirama in p iù 
parti , e cade nella camera fri gorifera dell'aria, 
sotto forma di pioggia. 

Un ventilatore a bassa tensione aspira l'aria 
esterna ed interna spingendola attraverso la 
pioggia, al contatto della quale si raffredda, si 
purifica, e l'aria fredda entra nel canale principale 
e da questo in quelli sospesi al soffitto delle celle, 
dove per opportune aperture, collocate in basso, 
esce con una velocità di cm 10 per minuto 
secondo. 

Le condotture aspiranti dell'ar ia dell'ambiente 
sono collocate pii.1 in alto eli qu elle dell'aria fredda , 
e le loro aperture sono ri \'o l te al coperto , allo 
scopo di assorbire nel più alto luogo possibile 
l'aria riscaldata; l'aria nel locale può rinnovarsi 
perfino 20 Yolte in un'ora. 

Oltre a ciò , l'aria interna delle celle può essere 
rinnoYata con aria esterna, anche 8 volte in un 
giorno, cosicchè può dirsi che nel locale delle 
celle esiste sempre un' aria fredda rinnoYabile 
continuamente. 
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Le celle propriamente dette per la tenuta della 
carne sono formate da altre '20 gabbie di ferro 
verniciato a smalto, ciascuna provvista di can­
cello da chiudersì con lucchetto, di fiducia del 
macellaio affittuario della relativa cella. 

L'apertura e la chiusura delle celle sovrain­
dicate è regolata dall'orario seguente: 

Levata della carnè, dalle ore 4 1
/ 2 alle 5 1

/ 2 ; 

introduzione della s uddetta dalle 11 1
/ 2 alle 12 1

/ 2 

ed in casi speciali viene concessa una terza 
apertura. 

Il locale può contenere oltre a 120 quintali di 
carne macellata, e stivata regolarmente nelle 
celle. 
• La carne, rimasta sotto l'azione del freddo per 

24 ore consecutive, perde circa il '2 % di peso, 
e per più giorni di _ permanenza nelle celle, la 
perdita può essere dal 3 al 4 % ; ciò devesi alla 
regolare circolazione dell'aria nel locale delle celle, 
ed alla costante temperatura dell'aria stessa, 
nonchè al relativo mantenimento del grado di 
umidità. 

Tale insignificante perdita di peso, posta a 
confronto di quella forzata che si rende neces­
saria a ridonare il primitivo colore alla carne 
r imasta a contatto del ghiaccio, può chiamarsi 
nullo, tenuto conto che oggi la clientela dei ma­
cellai di Reggio Emilia trova la carne assai più 
gustosa di quella conservata nei depositi di 
ghiaccio naturale. 

Celle per le derrate alimen{ari. - I n queste 
celle si possono conservare pesci, latticini, uova, 
selvaggina, frutta, erbaggi, ecc. 

La loro temperatura interna può arrivare a 4" C. 
sotto zero, e si può quindi avere una buona e 
duratura conservazione delle derrate in genere. 

Gli apparecchi frigoriferi sospesi al soffitto delle 
celle sono identici a quelli delle ghiacciaie. 

Una pompa rotativa « Leder » mette in circola­
zione il bagno salino dal generatore del ghiaccio, 
e lo spinge negli apparecchi irradiatori del freddo, 
in maniera da farlo ritornare nello stesso genera­
tore del ghiaccio, ed un distributore del liquido 
salino permette di regolare la intensità del freddo 
nell'interno delle celle. 

Locale di lctvorazione delle carni stti·ne. - Per 
rendere sempre più proficuo l'impianto frigori­
fero, si sono assegnati due locali provvisti di 
apparecchi fri goriferi, per mantenere in 'essi una 
temperatura da + 10" a + 12" C. per poter lavo­
rare la carne suina nella stagione estiva. 

Gli apparecchi sono sospesi al soffitto, ed hanno 
una potenza frigorifera tale, da mantenere nei 
locali una temperatura fino a + 4" C. e quindi 
con tale temperatura si avrà una perfetta conser­
vazione della carne suina. 

llluminaz·ione. -- I locali tutti sono illuminati 
a luce elettrica, mediante condottura che proviene 
dall'officina eseguitasi di recente a cura e spese 
del Municipio, e che serve anche per i bisogni 
della città. 

Concludendo: Se si vuole tener presente lo 
spazio limitato disponibile vicino al macello, le 
accidentalità del terreno, oltre a quelle altime­
triche dei piani stradali, l'impianto può dirsi 
completamente riuscito, e se ne deve lode alla 
attuale Amministrazione comunale che ha fornito 
alla città · di Reggio Emilia un impianto frigori­
fero, che nell'insieme può soddisfare largamente 
ai bisogni attuali ed anche a quelli futuri della 
cittadinanza. DIREZIONE. 

RISCALDAMENTO ELETTRICO DEI TRENI 
della FerroYia Italiana del ~Jediterraneo 

applicato sulla linea Milano-Porto Ceresio 

(Veggcmsi disegn·i intercalot·i) 
~ 

Sulla linea della Rete Mediterranea Milano­
Varese-Porto Ceresio esercìta a trazione elettrica 
secondo il sistema a terza rotaia, è stato adot­
tato nelle carrozze lunghe a carrelli automatici 
e di rimorchio , espressamente costru ite per quella 
linea, il riscaldamento elettrico con apparecchi 
forniti dalla Ditta Blackwell d'America, cioè me­
diante scaldine elettriche speciali poste sotto i 
sedili e graduabili n)ediante apposito interruttore 
posto ad una estremità delle carrozze stesse. 

Le scaldine hanno la forma indicata nelle fi­
gure 1 e 2, cioè sono costituite da due nuclei di 
porce lana et b, intorno ai quali sono avvolte ad 
elica due lunghe spirali s s' di filo metallico ed 
avente sezione differente nelle due spirali. La 
disposizione speciale è un brevetto della casa 
costruttrice. I quattro capi di queste due spirali 
sono indipendenti fra loro onde poter mandare 
la corrente nell'una o nell'altra spirale a volontà. 
I due nuclei sono montati l'uno sopra l'altro 
entro un telaio t di ghisa malleabile e protetti 
da . un involucro i in lamierino di ferro traforato 
verniciato a fuoco . Il diametro dei fili è di mm 1 
per le spirali a filo grosso e mm 0,6 per quelle 
a filo fino; la resistenza elettrica delle spirali 
stesse è di circa 5 ohm per quelle a filo grosso 
e circa 15 ohm per quelle a filo fino e per cia-
scuna scaldina. . 

Ogni carrozza comporta '24 a 26 scaldine m 
(figg. 3, 4) , riunite fra loro elettricamente in due 
serie di 12-13 scaldin e ciascuna , in relazione alla 
tensione media della corrente di alimentazione, 
la quale provenendo dalla terza rotaia, è di 
600 volts. In ciascuna serie sono poi riunite se-
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paratamente fra di loro tutte le spirali a filo 
grosso e tutte quelle a filo fino, e queste quattro 
serie di spirali fanno capo da una parte a due 
blocchetti del citato interruttore I, nel mentre 
dall'altra sono congiunte alla massa metallica 
della carrozza e quindi messe elettricamente a 
terra T. 

L' interruttore I è doppio, manovrabile solo 
dal personale del treno e da esso si può a vo­
lontà mandare la corrente sia nelle sole due 
serie di spirali a filo fino, sia nelle due serie a 
a filo grosso, sia in tutte le serie a seconda del 
grado di calore che si richiede per un conveniente 
riscaldamento. 

t-~- - ""''. :i4<1- - - -~ 

J,~ c' 
A' 

La disposizione dei circuiti elettrici pel riscal­
damento è alquanto differente nelle carrozze 
automotrici che nelle rimorchiate. N elle prime 
(fig. 3) la corrente proviene direttamente dagli 
stessi pattini P di presa pei motori elettrici, at­
traversa una valvola di sicurezza fusibile V posta 
in una cabina del gu idatore, e di qui va all'in­
terruttore I, attraversa poi le varie serie di spirali 
di r iscaldamento, indi in T si scarica a terra. Su 
queste carrozze sono montate inoltre due altre 
prese di corrente con valvole V' V", le quali con­
ducono direttamente a due bocchettoni B' B" 
posti sulle due testate della carrozza e che ser­
vono per mandare la corrente alla carrozza ri­
morchiata, la q uale può esservi aggiunta sia 
all'una che all'altra estremità dell'automotrice a 
seconda della marcia del treno. 

La disposizione sulle carrozze r imorchiate è 
fatta come nella fi g. 4. La corrente è presa me­
diante l'uno o l'altro dei due accoppiamenti fles­
sibili di testa A' e A", i q uali si possono innestare 

nei bocchettoni B' e B" della automotrice; il filo 
che congiunge i due accoppiamenti A' A" comu­
nica col doppio interruttore l', da dove la corrente 
viene mandata alle scaldine 1n nello stesso modo 
che nell'automotrice ; C', C" sono due falsi boc­
chettoni in cui possono innestarsi le ·estremità 
degli accoppiamenti A' A" per non !asciarli pen­
zoloni quando non sono accoppiati. La (iisposi­
zione suddetta, nelle carrozze rimorchiate, per­
mette di riscaldarne una sola per ogni treno . 
avendosi in pratica risconlrato che ciò è suffi­
ciente, perchè i treni elettrici non hanno d'inverno 
più rli una carrozza rimorchiata a carrelli , le 
altre carrozze rimorchiate sono del tipo ferro­
viario comune e vengono riscaldate colle solite 
cassette scaldapiedi mobili ad acqua calda. 

La quantità di energia elettrica che si consuma 
per riscaldare una carrozza quando si mettono 
in azione tutte le spirali delle scaldine è di circa 
16 kilowatt (ossia 22 cavalli-vapore) sviluppando 
con ciò circa 13.800 calorle per ora, le quali sono 
s ufficienti per mantenere una differenza di tem­
peratura di 12" C. fra l'ambiente interno della 
carrozza e l'esterno. Giova qui tener presente che 
il volume d'aria cont:enuto nella carrozza è di 
circa 100m3, che si hanno circa 22 m2 di vetro.tc 
tra finestre mobili e fisse, e circa 175 m2 di pareti 
piene (pareti laterali escluse le finestre, soffitto, 
pavimento, fronti). Inoltre, l'aria esterna circo­
stante è sempre fortemente agitata, perchè tali 
carrozze viaggiano ad una velocità media di 
75-80 km all'ora; succede frequentemente che le 
porte vengono aperte, e che stante le numerose 
commessure intorno alle finestre, porte ecc., entra 
sempre nella carrozza una abbondante quantità 
d'aria esterna; tutte queste . condizioni sfavore­
voli al r iscaldamento rendono molto elevato il 
coefficiente di dispersione del calore. 

Il costo dell'impianto completo del suddetto 
sistema di riscaldamento è di circa lire 900 per 
ciascuna carrozza. 

La Società per le ferrovie del Mediterraneo 
possiede presentemente, per il servizio della citata 
linea elettrica, n. 41 carrozze automotrici, di cu i 
36 miste di I e III classe e 5 di sola III classe 
con compartimenti per la posta e per i bagagli , 
e n. 20 carrozze rimorchiate, pure mis te, di I e 
Ili classe, tutte del t ipo intercomunicante con 
passaggio centrale, a due carrelli (8 ruote), e mu­
nite di riscaldamento elettrico. Sono anche adibite 
alla stessa linea elettrica altre 30 carrozze di rimor­
chio di I e III classe, pure del tipo intercomuni­
cante, ma a due soli assi (4 ruote) espressamente 
adattati, nonchè un locomotore elettrico a quattro 
assi motori. Vengono usati anche dei carri bagagli 
ed altre carrozze normali quando il traffico lo 
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richieda; tutti questi Yeicoli non hanno però 
ri scaldamento speciale elettrico. 

Il sistema di riscaldamento elettrico nelle vet­
ture ferroviarie è un notevole progi·esso dei 
nostri giorni, è riuscito en comiabile anche sotto 
il punto ·di vista igienico; peraltro l'energia elet­
trica applicata al riscaldamento è un lusso che 
ben pochi possono permetterselo. F. M. 

ISTITUm D' JGim SPERIMEnALE UELLA R. U.m'ERSITJ DI ROMA 

STUDIO BATTERIOLOGICO dell'ACQUA MARCIA 
dalle sorgenti alla sua distri buz ione 

(Contribu to nlln bntte r1ologln (]e lle acque so rgive e condotte ) 

Nola preventiva di A. CELLI, O. CASAGRANOI, A. BAJAROI 

È molto usata ed abusata nei Laboratori munici­
pali d'Igiene la vigilanza igienica delle acqne potabiU, 
mediante l'anctlisi batteriologica, periodicamente ese­
guita, con metodo o solo quantitativo, con la semplice 
conta dei batteri, ovvero .anche qualitatiYo, con la 
determinazione delle specie batteriche. 

Qui a Roma, dal febbraio del 1891 a tutto gen­
naio 18992, Sanfelice ed Oreffi ce sulle due . migliori 
acque condotte della città (Marcia e Vergine) inizia­
rono nell'Istituto d 'Igiene le analisi batteriche meto­
diche, continuate poi da Santori ed Albertazzi e poi 
da Santori e Faelli nel Laboratorio d'Igiene del 
:Municipio . Così i primi come gli altri osservatori 
banno trovato e trovano quasi costantemente basso 
- in media da O a 50 - il numero dei batteri nelle 
suddette acque eli Roma ; ogni tanto però e senza 
che si siano potute sYelare le cause, lo vedono salire 
a sbalzi e certe volte fino a grand i altezze, mentre le 
specie rimangono se.mpre le stesse, o .-ariano di 
poco. 

Queste più o meno grandi oscillazioni irregolari del 
numero del batteri, avvengono anche nelle altre nostre 
acque Felice e Paola (meno pure, battericamente par­
lando), e, per uscir da Roma, altrettanto fu osservato 
anch~ altrove, come a Parigi, a Zurigo, a Milano, 
Torino, Bologna, ecc. 

Anzi le eventuali e talont molto ampie oscillazioni 
wmneriche dei batter·i delle acqtte potabili, ezicmclio le 
più ptwe, hanno dato o·rigine perfino et sospetti eli 
evenlttale co1Tnzione o inqttinamento delle s01·genti, 
e acl ctllcwmi nel pubblico, e et dttbbi nell'cminw delle 
stesse cmto1·ilà sanitcwie, specialmente qttanclo coincide 
rftta lche 1·ecrnclescenza di malattie intestinali. 

Si è così arri.-ati anche a sospettare che due acque 
tanto invidiabili per la purezza loro, come la Marcia 
e la \ ergine, fossero o potessero di venire inquinate! 
E furono perciò dalle autorità superiori nominate 
Commissioni speciali che perlustrassero e vigilassero 
l 'Acqua Marcia dalle sue più remote origini alla sua 
distribuzione in città! 

Eppure, fin dal 1885, uno di noi studiando appunto 
'la batteriologia delle acque condotte e del sottosuolo 
di Roma, dimostrò che la Marcia e la Vergine erano 
batteriologicamente purissime alle scaturigini , e in 
ogni modo nel giudizio di potabilità non potea farsi 
calcolo esclusivo del numero dei batteri; ciò che gli 
fgienisti più ragionevoli hanno poi confermato ed 
accettato. 

An c h e l 'ufficiale sanitario del Com une, il pro f. Gualdi, 
c n le sue belle ri cerche sulla febbre tifoide dimostrava 
l 'assoluta indipendenza di questa epidemia dalle acque 
condotte, e da quella Marcia in ispecie. 

Ciò bene assodato e messo fuori ogni dubbio, ri­
manevano pur sempre a conoscersi le vere ccmse delle 
evenlttaz.i oscillctzioni nume·riche clei batteri in ucq1,te 
p1wissime, come la Marcia e la Vergine, e mentre 
pregavamo i collegh i dell 'Ufficio d' Igiene a occuparsi 
di questa seconda, che è municipale, intraprendemmo 
fin dal 1899 uno studio sulla prima, del quale Yeniamo 
ora ad esporre, il più brevemente possibile, i risultati . 

Il problema che ci siamo proposti di riso l vere si. 
può mettere in questi termini generali : 

Le ca1tse dell cmmento del num.ero dei batteri eli 
tm'acq'Ua potctbile e condotta, possono essere endogene 
od esogene? In q'Uesto secondo cctso agiscono già alle 
o1·igini rectli, o alle swtnrigini appcwenti, o cltwante 
il percorso in ltmghi acqtteclotti? 

Il problema è d 'interesse generale per l 'igiene pra­
tica, e a risolverlo si presta benissimo lo studio della 
condottura dell 'Acqua Marcia. 

A tal uopo, coi metodi più perfezionati della tecnica 
e con tutte le cautele che l'esperienza di questi ultimi 
anni insegnarono, abbiamo proceduto alle seguenti 
analisi batteriologiche sistematiche. 

A - Alle sorgenti: . 
1 o Novembre-dicembre 1899 a controllo eli quelle 

già fatte nel 1885 e nel 1892, intese a stabilire se il 
numero delle specie avesse presentato delle notevoli 
variazioni da quell 'epoca ad oggi ; 

2° Agosto-settembre 1901 , durante le pioggie esti;-e 
(acquazzoni) in montagna sul bacino imbrifero ; 

go Dicembre 1901, durante le pioggie autunnali e 
l ' inondazione clell 'Aniene; 

4° Aprile 1902, durante il disgelo delle ne.-i in 
montagna. 

B - Lwtgo gli acquedotti: 
1° Dalle sorgenti a Tivoli, sia lungo l'acquedotto 

vecchio, sia lungo l 'acquedotto nuovo. 
~el fare queste analisi abbiamo voluto vedere se 

le vegetazioni batteriche ossenate sulle pareti delle 
opere eli p1·esa delle sorgenti si sYiluppassero anche 
nell'acquedotto ìn muratura, e cosl mettemmo fuori 
di dubbio che aderente alla mtwattwa intenta eli ce­
mento impe·rmeabile, in ispecie nella pcu·ete vm·ticale, 
sopTa il pelo clell·acqna, si svilttppano 1·igogliose pel­
lico le più o meno spesse costitttde cla un nwnero 
infinito di batteri . 

Assodato questo fatto passammo a studiare la distri­
buzione dei batteri nell'acqua prelevata nello stesso 
posto, più o meno vicino alle pareti o al fondo , e il 
;-ariare del quantitati\·o batterico per 1 cm 3 d'acqua 
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in seguito ad ele;-azioni brusche clelli.Yello dell'acqua 
negli acquedotti, e ciò s ia in questi ultimi s ia all 'ar­
rivo in città. 

Nel fare questo studio abbiamo anche tenuto pre­
sente se nei giorni di vento, che solleva densa polvere 
dalla strada in prossimità dei trombini , la polvere 
stessa venga aspirata e si abbia un aumento nel 
numero dei batteri nell 'acqua. 

2° Da Ti voli a Roma, studiando il contenuto bat­
terico dell'acqua del serbatoio di Quintiliolo (dove si 
uniscono i due acquedotti) e di quella dei tre sifoni 
di arrivo in città . 

C - Dentro lct città: 
Fontanelle pubbliche, robinetti delle case, ecc., ripe­

tendo t:1.li analisi sistematiche durante la manovra 
delle saracinesche stradali , in seguito alla quale l 'acqua 
può di.-enire torbida per un deposito sabbioso. 

Queste rice1:che ci hanno provato che dent·ro la 
1·ete stntclctle si accumttla, nei p1.mt·i 11w1·ti, un cle­

·posito eli sabbia wlccwea fe1·ruginosa, che trattiene e 
forse coltiva i battm·i acquatili; cos·icchè q1.resti au­
mentano nell'acqttct che si fa più o meno torbiclct, 
qtwnclo quella sabbia, per tma Tagione o per l'aUra, 
si 1·imescola con la con·ente. 

Abbiamo poi ripetuti questi esami nell'acqua che 
esce dai robinetti misuratori e dai condotti terminali, 
a sbocco continuo e a sbocco chiuso, riconfermando 
i risultati ottenuti , che cioè qualtmqtte corrente che 
sm.ttovct o trasporti il deposito eli sabb·ia fe1Toso-wl­
carect fa a1,trnentare eli molto il nttmero dei batteri. 

D- Nel Su,btwbio e nell'Ag·ro romcmo: 
cioè nelle ultime diramazioni tet·minali fuori della 

città. 
Siamo così giunti alle conclusioni e ai corollari 

pratici seguenti: 

Conclusioni. 

1 o Le più pure acque potabili sorgi;-e, quando ven­
gono condotte, mostrano irregolari e talYolta assai 
ampie oscillazioni del numero dei batteri. 

2° Queste oscillazioni batteriche vengono troppo 
spesso considerate come l 'indice di alterazione e per­
fino di corruzione delle sorgenti, quando anche non 
si mettono a dirittura in rapporto con epidemie di 
tifoide. 

go Invece le cause delle suddette oscillazioni batte­
riche sono da ricercare piuttosto nell'interno delle 
opere di presa e degli acquedotti. 

4° Lo studio batteriologico dell 'Acqua Marcia, me­
todicamente fatto dalle sorgenti agli ultimi rami della 
sua distribuzione, si presta bene per pro.-are C[Uanto 
sopra . 

5° Si de.ve premettere che : 
et) l 'Acqua Marcia ha le sue origini reali in un 

altipiano appennini co, elevato dai 700 ai 1800 metri 
sul liYello del mare con estesissimi boschi, e man­
canza di abitazioni ; 

b) il regime delle sorgenti non su bisce ·alcuna 
variazione brusca in nessun periodo dell'anno, trattasi 
perciò di un fiume quasi costantemente perenne eli 
acque sotterranee; · 

c) al piano delle scaturigini le acque sono rac­
colte con varie opere di presa, tutte ben fatte, ma 
eseguite coi diYersi criteri predominanti e ritenuti i 
migliori nelle diverse epoche, dal 1865 in poi; 

cl) le scaturigini sono ben difese con opere inge­
gnose e razionali non solo dalle acque eli superficie 
(pioggie, inondazioni dell' Aniene), ma anche dalle 
infiltrazioni sotterranee del letto di questo fiume. 

6° Orbene l 'Acqua Marcia scaturisce purissima, cioè 
con 0-10 batteri per cm3 • 

Una così scarsa flora batterica non cresce nè du­
rante gli acquazzoni torrenzi ali estiYi sul baci no 
imbrifero , nè durante le pioggie autunnali e le 
inondazioni dell 'Aniene, come nemmeno durante il 
disgelo delle nevi abbondanti sul bacino imbrifero 
suddetto. 

7° Nella parete interna però delle murature, e, in 
genere delle opere eli p1·esa, nelle parti cioè che sono 
in comunicazione più o meno libera coll'ambiente 
esterno, si formano pellicole o vegetazioni batteriche : 
queste si riducono al minimo dove le opere di presa 
sono più moderne e più semplici, mentre crescono al 
massimo dove le opere eli presa sono più antiche e 
più superflue, o dove si può accumulare al fondo la 
fine sabbia detritica delle roccie: le dette pellicole o 
sabbie distaccandosi, o, comunque mescolandosi alla 
corrente ne accrescono la dotazione batterica, e que::;to 
può essere già una delle cause delle oscillazioni dei 
batteri nell'acqua, com'è la ragione per cui i batteri 
medesimi vi si trovano distribuiti non uniformemente 
e spesso a colonie o zooglee. 

So Le vegetazioni batteriche suddette sono assai 
rigogliose anche lungo la parete interna degli acqne­
clotti in 1nttTCd'Ura, tantochè alla periferia si trorano. 
eli solito, più batteri che al centro della corrente. e 
basta elevare il livello del pelo d 'acqua. per ;-edeni 
crescere in proporzione il numero dei batteri. 

Questa può essere un 'altra causa delle oscillazion i 
batteriche suddette. E un'altra causa simile, lungo 
gli acquedotti a pelo libero, può essere l 'aspirazione 
di aria esterna, polverosa, come aYviene negli sfia-· 
tatoi nei sottopassaggi a sifone e cosl Yia. 

99 Nelle conclott'l.we eli ghisa o a pressione, la flor-a 
batterica non varia per solito neanche per un lungo 
percorso di 27 km. 1\ia donmque si produce un ar­
resto o un punto morto della corrente, come presso 
le santcinesche, i 1·obinetti mistwato1·i e i serbcdoi. i \'i 
si accumula una sabbia don1ta in parte allo sgretolio 
insensibile delle roccie interne ·delle sorgenti, in parte 
all'azione dei composti gassosi dell'acqua sul ferro 
delle opere ·di presa e di condottura; questa sabbia 
è il luogo di arresto e forse anche di coltura dei bat­
teri, per cui quando si Yiene a rimescolare coll 'acqua 
non solo più o meno la intorbida, ma vi fa crescere 
il numero dei batteri. Questi intorbidamenti , specie 
se a n-engono in . tempi di pioggia, fanno nascere 
falsi allarmi di corruzione e inquinamento dell'acqua 
alle sorgenti e lungo gli acquedotti. 

100 A parte queste e le suddette cause accidentali 
delle oscillazioni batteriche, l'Acqua ~Iarcia si man­
tiene pura non solo nella città, ma eziandio nelle sue 
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ultime diramazioni nel suburbio e nell'Agro romano, 
anche dopo un percorso di 88 km come a Fiumicino. 

11° Dunque le cause delle oscillazioni dèlnumero dei 
batteri si devono ricercare all 'intèruo delle opere stesse 
di presa e di condottura dell'Acqua ~1arcia, prima di 
immaginare o di incolpare una corruzione alle sor­
genti o lungo gli acquedotti. 

12° Le oscillazioni del numero delle specie batte­
riche procedono per lo più d'accordo con le oscilla­
zioni del numero totale dei batteri: in tutto, e più o 
meno frequenti , si rinvengono circa. 57 specie innocue, 
e comuni a troYarsi nell 'aria e nell'ambiente. 

13° Dove le opere di presa sono più semplici ed 
banno meno s uperficie libera in contatto con l ' am­
biente esterno, id si ba il minimo numero delle 
specie, come già vedemmo che si ba il minimo numero 
dei batteri. 

14° Non tutte però le dette specie arrivano d'ordi­
nario in città ; difatti nell'Acqua Marcia a Roma si 
r invengono, di solito, non più di 1<z-15 specie, e quindi 
molto minor numero che non sulle pareti delle opere 
di presa delle sorgenti e degli acquedotti in muratura. 

15° Infine, di tutte le specie batteriche rinvenute, 
comunque, alle sorgenti, negli acquedotti o in città 
nessuna appartiene alle specie patogene o pseudo­
patogene per l'uomo, e in ispecie non b. coli, non 
b. del tifo, non vibrioni furono mai riscontrati nella 
Acqua Marcia. 

Corollari pratici. 

La ricca flora batterica che vedemmo vegetare così 
rigogliosamente addosso alla parete interna delle opere 
di presa, eli condottura e distribuzione dell 'Acqua 
À1arcia, deve più o meno svilupparsi anche in altre 
acque similmente condotte. 

Vorremmo perciò che gli Uffici municipali di vigi­
lanza igienica delle acque facessero ricerche analoghe 
alle nostre, specialmente là dove le oscillazioni bat­
teriche nelle acque potabili destano dubbi di corru­
zione delle sorgenti e degli acquedotti. 

Quando questo ultimo sospetto si può, come per 
l'Acqua Marcia, escludere, le dette oscillazioni batte­
riche non intaccano affatto i pregi di potabilità di 
un'acqua, e quindi sono per la nostra salute inclif­
ferenti al pari di tutti quei batteri medesimi che 
aspiriamo dall 'aria, o introduciamo col cibo, o in 
qualsiasi altro modo. 

~1a., per seguire ogni scrupolo, anche il pm rigo­
roso, si potrebbe giungere a desiderare che un'acqua 
sorgiva, che abbia la fortuna di scaturire batteriolo­
gicamente pura, arrivi tale, dopo un percorso più o 
meno lungo, in città e nelle case. 

Questo è un ideale igienico che si domanda e si 
raggiunge per le cosidette acque da tavola, convenien­
temente imbottigliate. 

Si può raggiungere eziandio per le acque condotte '? 
È ovvio che l 'aria atmosferica, e il suo pulYiscolo, 

penetrino dentro una canalizzazione sotterranea. Le 
aperture d 'ingresso non difettano mai. Prima si la­
sciamno sempre i cosidetti sfiatatoi, col pregiuclizio 
di arieggiare l 'acqua, che può così, inYece che acqui-

stare, piuttosto perdere i suoi componenti gassosi, 
coi quali esce dalle viscere della terra ; ma anche oggi 
porte, chiusini e aperture in genere non mancano 
nemmeno nelle migliori opere di presa e di condotta 
d'acqua. 

E parecchie sono le forze per trasportarvi l 'aria 
dall'esterno all ' interno . 

Anzitutto la corrente stessa dell'acqua trascina la 
soprastante massa di aria degli acquedotti, e così vi 
richiama quella esterna .. Ciò che avviene in maggior 
quantità, e certe volte con forza eli vento impetuoso, 
appena si formi una caduta d'acqua o un sifonaggio. 
Queste energie aspiranti agiscono poi a grandi distanze 
dentro gli acquedotti. 

Anche gli sbalzi eli temperatura possono agire aspi­
rando, con gli squilibri che, fra l'interno e l'esterno, 
nelle varie ore del giorno e della notte, avvengono 
o in sito, o a distanza fra un punto e . l'altro, p. es. 
fra due imbocchi eli un medesimo tratto di acquedotto, 
diversamente esposti , o comunque àventi una tempe- · 
ratura diversa . 

Si aggiunga che per comodità eli costruzione, per 
necessità eli pendenza, ordinariamente più o meno 
lunghi tratti di acquedotti, e spesso le medesime 
opere eli presa delle acque si costruiscono in vicinanza 
di strade, la cui polvere può così venire ad essere 
continuamente aspirata e trascinata dalle acque po­
tabili. 

Si aggiunga altresì che l'uomo, col suo corpo, col 
suo vestiario, coi suoi piedi, con gli strumenti ed i 
materiali di lavoro, può introdurre batteri negli 
acquedotti. 

Quindi anche quando non s i abbia a lamentare 
alcun difetto di costruzione, come fissure, soluzioni 
di continuità, porosità dei materiali, e infiltrazioni di 
acqua o di terreno superficiale, possono per vie di­
verse e per diverse forze i batteri dell'ambiente pe­
netrare in una condottura. E, una volta penetrati, 
in ogni superficie interna, umida, oscura, in contatto 
con l 'aria, a temperatura favorevole, e sopra il terreno 
nutritivo dei batteri morti, possono rigogliosamente 
vegetare, e perciò si vedono pareti o superfici vischiose, 
di vario colorito , e raschiandole si raccolgono spesso 
abbondanti pellicole, e le goccie che cadono, come 
pioggia, dalla volta o scorrono lungo le pareti sono 
talora anche sporche, per materie che trascinano e 
trattengono in sospensione. 

Un altro luogo di arresto, e forse di coltura dei 
batteri, comunque penetrati, negli acquedotti sono 
le sabbie. Queste non si possono neppure evitare, 
sia quando sono il detrito impalpapile delle roccie 
interne delle sorgenti, sia quando provengono dalla 
azione dei composti gassosi o sui composti solidi 
dell'acqua, o sulle murature, o, specialmente, s ui 
materiali di ferro . 

Con tutto ciò appare subito non facile, e forse im­
possibile impresa conserYare batteriologicamente pura 
un'acqua condotta per un lungo tragitto. 

Possiamo però tentare di suggerire qualche prov­
vedimento, come corollcwio delle nost1·e 1·icerche batte-
1'i ologiche S'~~ll'Acqt~a ]fcwcict. 

1903. 1\. 9. L' INGEGNERIA SANITARIA 169 

Nelle opere eli presa si escluda ogni monumentalità 
e si limiti al minimo possibile ogni costruzione su­
perflua, come grandi vasche, mostre, ecc.: l'acqua si 
estragga dalla roccia, o dal terreno, mediante dre­
naggi e da questi si faccia entrare subito nell 'acque­
dotto : se occorre uno sfiatatore, questo sia pro;rvisto 
di ermetica chiusura idraulica ; i bottini di ispezione 
siano ridotti al minimo, assolutamente necessario, e 
non facciano entrare se non l 'aria filtrata attraverso 
a spessi filtri o di malta o di feltro, e, in caso eli 
apertura, siano provvisti di doppia porta con una 
cameretta intermedia; le pareti interne, quando non 
se ne possa fare a meno, siano spesso imbiancate-con 
latte di calce, le paratoie di ferro verniciate, o comunque 
rese inattaccabili dai componenti gassosi dell'acqua. 

Gli acqt~eclotti a pelo libero vengano sostituiti più 
ch'è possibile, da acquedotti forzati, p. es. di ghisa, 
o di cemento armato, in pressione, e qualsiasi bottino 
di comunicazione coll 'esterno sia provvisto di filtri 
dell'aria, e di porta doppia, come sopra fu detto. 

Gli accumuli di sabbia nei serbcdoi, presso le sam,­
cinesche e i 1·obinetti contatori si a;;portino con lavaggi 
periodici mediante la stessa acqua corrente. 

La d'istribuzione clontestica arrivi direttamente dalla 
strada, e i cassoni o serbatoi , quando non se ne possa 
fare a meno, siano, oltr~cbè ermeticamente chiusi, 
periodicamente espurgati dal deposito del fondo. 

Tocca poi all 'uomo di mantenersi in condizioni di 
asepsi, cioè di 1nassimct pttlizict (calzari, ,~estiario, 

mani lavate) quando penetri in un aCCfUPdotto. 
Si aprano ancora, il meno possibile, i chiusini , e 

quando c'è polvere nell 'aria si eviti di farlo . 
Cosicchè il problema eli conclmTe a notevoli distanze · 

ttn'acqttet , conservctnclolct bcttte1·iologicwnente pura, 
cmne alle sorgenti, non è impossibile a 1·isolversi. 

NB. li lavoro completo contenente numerose tabelle, tavole e 
fi!{nre, sarà pubblicato negli Annali cl'lgiene sperimentale. 

RIASSUNTO E VEDUTA GENERALE 

dell'ALIMENTAZIONE IDRAULICA DEllE CITTÀ DI PIÙ DI 5000 ABITANTI 
DI 

EDOUARD IMBEAUX 
Ingegnere dei Ponti e Strade - Dottore in Medicina 

Dù·ettore dei Ser\'izi tecnici delia ciUù di ::\ancy 

Coni. e fine, vegaasi •u•mei'O p•·ececlente 

X. Regione del Sncl-Ovest (Aude, Haute-Garonne, 
Gers, Gironde, Landes, Lot-et-Garonne, 'l'arn, Tarn­
et-Garonne; più la regione dei P irenei: Ariège, Basses­
Pyrénées, Hautes-Pyrénées et Pyrénées Orientales); 
52 città con più di 5000 abitanti. 

La regione dei Pirenei è formata da un nucleo di 
granito e di sehisti primari, protendentesi dall' est 
all'm-est e circondato da striscie longitudinali di giu­
raliassico e di cretaceo ; questa regione è natural­
mente ricca di sorgenti. on è cosi per la grande 
pianura aquitanea che si estende a nord della catena 
ed è interamente formata dal terziario, dall'eocene 

all'est e dal pliocene all'O\·est (Landes) ; in questa 
vasta estensione l 'acqua non può essere trovata, in 
abbondanza, che nel sottosuolo ghiaioso delle vallate. 
Perciò solo 20 città (di cui 12 dei dipartimenti dei 
Pir~nei ) banno delle sorgenti , e 11 ricorrono a gal­
lerie o pozzi filtranti scavati nelle ghiaie delle Yal­
late; 9 prendono l'acqua dai fiumi (2 sole la filtrano 
alla sabbia) e 1 (Arcacbon) da un lago. 

P.rincipctli nappi acqnifm·i. - Sono indicati nel 
quadro a pagina seguente. 

Da questo quadro si scorge il predominio delle 
acque della creta (61 città per la creta senoniana e 
turoniana) e delle acque dei calcari (67 città per il 
calcare giuraliassico e 19 per quello neocomiano); le 
acque del granito sono tuttavia abbastanza numerose 
(49 città) . 

Composizione e qualità clell'acqttct . - La composi­
zione chimica dipende dalla natura dei terreni attra­
versati; quindi una composizione media per le acque 
di uno stesso nappo indicata nel suesposto quadro 
(da un certo numero di analisi, delle quali talune si 
riferiscono a villaggi o piccole città) . Vi si scorge chia­
ramente il tenore in sali alcalino-terrosi (Ca O e 1g0). 
molto lieve nel granito, nelle roccie vulcaniche, negli 
scbi sti primari, grès-vosgiani, e che si eleva noteYol­
mente nei terreni calcari, argillosi (cretosi) e nelle 
marne. 

Tuttavia, a cagione della diYersità degli strati eli 
una stessa età, in una regione così estesa come la 
Francia, queste medie non possono dare che indi ca­
zioni molto generali. 

In quanto alla qualità batteriologica, essa è mria­
bilissima. In tesi di principio, è da condannarsi per 
uso di bevanda l 'acqua dei pozzi scavati nell'interno 
delle città e quella di fiume non filtrata; relatiYa­
mente alle acque di fiume filtrate è uopo riconoscere 
che la massima parte delle installazioni di 'purifica­
zione non sono condotte abbastanza scientificamente 
e rigorosamente (a cominciare da quelle della Com­
pagnia Generale delle acque del circondario di Parigi 
e di Nizza, che non ottemperano sempre all'obbligo 
di ridurre il numero dei germi a meno di 400 per cm3), 
Le sorgenti troppo superficiali ed i drenaggi dànno 
dell'acqua sospetta, se la superficie non è accurata­
mente protetta ; solo le sorgenti profonde, i poazi 
artesiani e le gallerie di presa, dànno un'acqua nella 
cui potahilità si può aYer fiducia ., sempre quando il 
terreno costituisca un buon filtro , ovvero la protezione 
della superficie vi supplisca. 

lliocli eli clish·ibttzione. - Le fontanelle pubbliche 
a getto continuo, che· sciupano inutilmente l 'acqua 
durante una parte della giornata e durante tutta la 
notte, si vanno facendo sempre più rare, e sono so­
stituite da quelle a getto intermittente. Per gli abbo­
namenti privati, l 'uso dei contatori va sempre più 
estendendosi, menh:e i robinetti liberi e quelli idro­
metrici tendono a sco m pari re. I prezzi di abbonamento 
sono molto variabili : da L. O,Ù55 al m3 , come a Gre­
noble, fino a L. 0,50, L. 0,60, L. 0,75, ed anche L. 1 ; 
la media sembra aggirarsi nell'intervallo da L. 0."25 
a L. 0,30. 
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PRINCIPALI NAPPI ACQUIFERI . 
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l. Granito, gneiss, roccie pri-
miti ve 49 35 

II. Roccie vulcankhe (lave, ba-
salti , ecc.) . 6 4 

l III. Scbisti primari (cambriano, 

Te~·1·eni 
siluriano , devoniano) 15 7 

p 1· i m ct1·i l IV. Calcari devoniani .. 5 1 

\ V. Calcari carboniferi . 2 

\ 
VI. Grès perm."•, VOS!!·"", screziato 7 ~1 

VII. l\[uscbelkalk ( calcare con-
Triassico 

1 

cbiglifero) 3 11 

VIII. Keuper e calcare dolomiti co 
(keuperiano) 3 ~o 

l 
IX . Grès relico ed infraliassico 

L i assico (sinemuriano). 4 7 

x. Calcare liassico . 3 17 

l 
XI. Bajociano 32 73 

XII. Bathoniano 3 32 

Oolithe XIII. Coralliano ed astartiano 14 25 

l XIV. Portlandiano, virgloriano e 
giuraliassico superiore 18 1~ 

~ 
xv. Neocomiano e urgoniano 19 15 

XVI. Sabbie verdi . 4 4 

c~·etaceo ~ XVII. 
Creta media (cenomaniana) 5 7 

XVIII . Creta superiore (t.uroniana 

l 
e senoniana) 61 62 

\ 
XIX. Sabbie delle Lande e sabbie 

di Bracheux 3 6 

Eocenico 

l 
xx. Sabbie del Soissonese 6 3 

XXI. Calcare grossolano e sabbie 
di Beaucbamp 8 3 

\ 
XXII. Sabbie di Fon tainebleau e 

calcare lacustre 9 12 
Oligocenico · 

Calcari di Beauce (aquita-/XXIII. 
ni ano) 11 3 

XXIV. Miocene e pliocene 6 7 

xxv. Alluvioni q ua ternarie 52 

Qucmti tà disponibil'i . - Queste quantità sono molto 
,·ariabili da una città all'altra, e spesso, in una stessa 
città, da una stagione all'altra, secondo la portata 
delle sorgenti. Se si coacervano le portate medie dis­
ponibili per le 468 città che hanno una distribuzione, 
si trova un volume quotidiano medio di m3 2 .410.675, 
corrispondente a 12.868.481 abitanti, ossia una media 
di litri 188 per persona e per giorno. Talune città sono 
molto al disotto di questa media , e non dispongono 

C03fPOS LZIO.'i E CHDIICA 1lEDIA 

o 
- ~ 8 .s b 

~~:§ 
o·s s o-

=~ 

~~; ~~ Ca O 1Ig o ~aCl S 0 3 Az03H Si02 
OE.S a·-g E o o 

r- UJ 
:.. o - ::n 

"O ~c.. 

--------------- - --

5,4 4,1 101 19,4 9 40,1 11 ,8 14,'B 13,6 

8,9 2,5 81,2 39 ~6,5 10,2 7,5 tracce ~2,9 

8,9 2 153,1 32,2 13 31 7,5 8,3 18,5 

29 7 211 138 19,2 19,5 34,3 tracce tracce 

mancano le anali si 

5,4 ~ .6 40,5 25,2 5,7 3,8 3,7 0,2 5,5 

27 ,2 7 315 137 ~3 10 ~8 3 -

38,3 20,8 469 "151 62 17,9 37,7 tracce tracce 

~8, 9 9,6 411 128 29 13,7 36 >> >> 

30 9 388 138 19,2 15 ~o » >> 

23,5 7,4 270 "116 8,6 14,6 16,9 )) >> 

22,6 5,6 252 119 8 ~0,4 13,7 7 12,6 

~4,7 5,8 328 1~7 12 9,8 19 tracce tracce 

. ~0,2 5,5 ~85 93,7 16,5 20,7 19,5 6,8 8,2 

~0,3 7,9 250 105 7,8 37 40,2 2,8 t0,8 

20,8 9,5 300 107 10,5 29,4 27,3 - -

25,6 7,7 364 111 '11D,9 4_,9 23,6 ~9,2 16;3 

~5,9 6,5 3.50 119 12,2 37,7 t9,5 15,9 16,5 

22,8 - 184 73,5 23,4 ~7 31,8 15,3 13,6 

35,6 ~1 ,5 421 140 24,6 27 72 - -

29,8 9,6 332 111 36,1 ~5,2 25,1 7,7 19,9 

~8,3 14,4 373 116 28 32,3 16,7 22,4 14,8 

29,3 13,5 443 147 28 36,4 34,8 10 14 

~2, 3 4,3 ~58 75,6 5,6 23,5 26,5 - -

molto variabile 

che eli pochi litri per persona e pet' giorno in tempo 
di magra; il massimo è per Grenoble, che, come Roma, 
dispone di più di litri 1000 per persona e per giorno. 

Spese incont1·ate p er primo impianto. - Per 403 
delle città alimentate, le spese fatte ammontano a 
L. 976.608.500. Calcolando approssimativamente (avuto 
riguardo all'importanza dei lavori) a L. 37.879.000 le 
spese occorrenti per le altre 65 città, si ha per le 
468 città una spesa totale eli L. 1.014.487.500 (com-
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prese le L. 195.750.000 spese da Luigi XIV per le 
acque di Versailles) . Si ca va pel numero eli abitanti 
alimentati una spesa eli L . 79 per persona, e pel vo­
lume medio di acqua ottenuto una s pesa di L. 421 
per m3 e per giorno. È chiaro che la spesa mria assai 
da una città all 'altra, secondo che le eondizioni sono 
più o meno favorevoli 

E1Xtcttazione delle acqne usate. - Sulle 616 città 
eli più di 5000 abitanti , 294 (ossia la metà circa) non 
hanno fogne, 257 hanno canali bianchi (cbe non ri­
ce\·ono, almeno ufficialmente, le materie fecali) for­
manti una rete generalmente molto incompleta e 
difettosa ; infine 65 adottano la canalizzazione unica 
(tottt à l 'égo~tt) , ma più o meno completamente, avendo 
però tutte ancora (anche Parigi) pozzi neri , tinette 
mobili ; ecc. Fra queste ultime, 3 solamente (Cannes, 
Trouville e Levall.Jis-Perret) applicano il sistema se­
paratore, le altre il sistema unico. Solo Parigi e 
Reims operano r epurazione del semage con spandi­
mento agricolo su Yasta scala; 27 altre città lo river­
sano più o meno regolarmente nelle praterie per 
irrigarle. 

Il. - Algeria e Tunisia. 

Trascurando le oasi , non troviamo che 32 città 
a \·enti più di 5000 abitanti , le quali tutte hanno fatto 
dei lavori di adduzione e di stribuzione d'acqua; 4 o 5 
di esse, però, non hanno che sole fontan e pubbliche 
e non forni scono abbonamenti ai pri vati. Tre sola­
mente: Oran, Tunisi e Bizerta, hanno concesso le loro 
distribuzioni a delle Compagnie; tutte le altre fanno 
il servizio en régie . 

Cinque città hanno la doppia distribuzione, ma per 
quattro di esse (Algeri e M:ustapha, Sfax e Sòusse) 
ciò si limita acl elevare l 'acqua di mare per l 'innaf­
tlamento delle strade e per la lavatma delle fogne; la 
quinta, St-Denis-du-Sig, usa acqua di sorgente per 
bevanda ed acqua di fiume grossolanamente filtrata · 
alla sabbia pei pubblici servizi. 

La grande maggioranza delle citL:1. si serYe eli sor­
genti (24 città, di cui 3 le raccolgono a mezzo eli 
draini abbastanza estesi); 4 altre hanno fatto dei 
semplici drenaggi; 2 pompano dai pozzi orclinari e 7 
hanno forato dei pozzi artesiani . Quanto ad acque su­
perficiali Constantina mescola l 'acqua dei laghi di 
Djebel Ouach alle sorgenti di Ain Fesg uia; Orléansville 
e Philippeville mescolano acqua eli riYi a quelle delle 
loro sorgenti, Sfax immagazzina acqua di fiume in 
,·ecchie cisterne, e Laghouat non ha che l'acqua dei 
suoi canali , dai quali si estrae a braccia. 

Poche città hanno bisogno di ricorrere all 'elevazione 
meccanica ; in tutto se ne hanno 10 che, insieme, 
utilizzano 930 cavalli-Yapore. Su questo numero, 
.2 solamente usano macchine idrauliche, 2 macchine 
elettriche e tutte le altre macchine a vapore ; si trova 
però un molino a vento a Sfax ed un motore a pe­
trolio a Sousse. 

I nappi acquiferi che alimentano le sorgenti ed i 
pozzi appartengono al terreno giuraliassico, cretaceo 
e terziario (specialmente al miocene ed al pliocene) : 
tuttaYia il littorale contiene delle stri scie di gnei ss, 

quarziti , fillacli, ecc., che clànno origine a piccole sor­
genti alle quali ricorrono B6ne e Philippeville ; 5 città 
si alimentano ai nappi dei calcari giuraliassici , 7 a 
quelli del cretaceo e 15 a quelli del terziario. 

Le acque sono molto più mineralizzate cbe in Francià, 
specialmente quelle dei terreni terziari (cloruri e solfati) 
e sono, anche spesso, difettose nei riguardi batterio­
logici, o per cattiva filtrazione del terreno, o percbè 
la protezione delle sorgenti e degli acquedotti non è 
sufficientemente assicurata. L 'Algeria e laTunisia sono 
molto soggette alla febbre t i foide, almeno la popola­
zione di origine europea . 

Il prezzo dell 'acqua, in abbonamento, è eli circa 
lire 0 ,30 (raramente al djsotto di lire 0,20) al m3. 

La quantità di sponibile per le 32 città insieme ossia 
per 959.073 abitanti , sarebbe mediamente di 155.000 
m3 per giorno, se si contassero per intero i 60.000 m3 

delle sorgenti eli Bougie; ma siccome solo una picco­
lissima parte (circa 1000 m3

) eli queste sorgenti è uti­
lizzata, conviene · diffalcarla e non contare che su 
96.000 m 3 per giorno, ciò che corrisponde a 100 litri 
per abitante e per giorno. Questa cifra è notevolmente 
inferiore a quella indi cata per la. Francia, lo che si 
spiega per le maggiori diffi coltà incontrate in Algeria. 
Noa abbiamo dati circa le spese fatte che per un pic­
colissimo numero di città; citiamo solo 'l'uni si, che 
ha speso dal 1862 acl oggi lire 22.500.000. 

Per l'evacuazione delle acqu e usate, 10 città banno 
una rete eli fognatura abbastanza completa ed appli­
cano il tmtt à l'égont ; 2 praticano lo s pandi mento 
agricolo. 

Resta a richiamare l 'alimentazione così interessante 
delle oasi: Ouargla, Timmimoum, Oued Rir e Toug­
gourt. A Oua.rgla vi sono più di 600 pozzi ordinari, 
225 pozzi zampillanti indigeni e 32 trivellazioni arte­
siane che dànno 40.000 m 3 per g iorno ; a Oued Rir non 
vi sono meno eli 600 pozzi artesiani indigeni e 234 fran­
cesi che clànno insieme 492 .000 m3 al giorno . I./acqua 
eli questi pozzi è di sgraziaL:'lmente assai carica di 
minerali. 

TII. - Belgio. 

Sopra 220 città di più di 5000 abitanti, 137 non 
hanno distribuzion e d 'acqua, ma 20 di esse sono per 
essere ali mentate o dalle città vicine, o con apposite 
adduzioni; non resteranno, dunque, fra poco che 
47 città senza distribuzione, quasi tutte appartenenti 
alla parte bassa del paese. Fra le 83 città attualmente 
provviste eli distribuzione, 5 non fanno abbonamenti 
ai privati, 16 appartengono all 'agglomerazione bru­
xellese, alimentata dalla. Compagnia intercomunale 
delle acque (Acque del Bocq) , 3 altre, pure vicine a 
Bruxelles, sono ali mentate dalle acque eli questa ciW1 , 
5, compresa Charleroi, sono servite dalla Società delle 
acque del circondario di Cbarleroi (sorgenti eli Aiseau) 
e 5 altre, infine (Am·ersa, Louva.in, Kamur), banno 
concesso la loro clistribuzione a. dell e Compagnie ; le 
49 restanti distribuiscono in regia. 
~on Yi sono città cbe abbiano la doppia di stribu­

zione se si eccettua Spa che utilizza 400m3 per giorno 
di acqua del lago di War·faaz pei pubblici senizi , ma 
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15 città mescolano acque di due o più provenienze. 
Vi sono 45 città che banno raccolto e deriYato da sor­
genti, 4 che pompano da pozzi ordinari , 3 cbe banno 
fatto dei drenaggi poco profondi , e solo Dinant e 
J'umet che hanno delle gallerie filtranti nelle sponde 
di un corso ri'acqua. 

Ma il Belgio è il paese classico delle prese di acque 
profonde mercè gallerie da miniera ; si trovano 31 ·cit tà 
che si alimentano con gallerie di tal genere più o meno 
estese, e 8 che banno dei pozzi artesiani. Circa le acque 
superficiali, solamente Ensival; Ypres e \ erviers (fa­
mosa diga di Gileppe che costò L. 5.000.000) banno 
laghi artificiali; Anversa e Blankenberghe filtrano 
acqua di fiume; Ostenda pro va successivamente tutti i 
mezzi (l 'ultimo è stato il perossido di cloro) per steriliz­
zarla; da ultimo Bruges e 3 altre città minori bevono 
acqua di fiume non filtrata. P er ciò che riguarda l 'ele­
vazione dell'acqua, 47 -città usufruiscono unicamente 
della gravità ; 10 usano macchine idrauliche, 33 quelle 
a Yapore, 3 dei motori a gas ed una sola (Fleurus) dei 
motori elettri ci. U numero dei cavalli-Yapore instal­
lati per la elevazione onde trattasi è di circa 2850. 

Le qu anti là d 'acqua di~ponibili sono limitate; per 
le 83 città alimentate (2.169.337 ab. ) si ba un volume 
quotidiano medio di m3 196.130, ossia solo 90 litri 
per testa e per giorno (metà della cifra corrispondente 
in Francia). Questa povertà d 'acqua dipende in parte 
dalle grandi difficoltà che oppone la natura, special­
mente per la parte N. O. del paese, la pianura fiam­
minga (Eocene) , che al pari della regione Nord della 
Francia è sprovvista di sorgenti , cosiccbè la ricerca 
delle acque deve svolgersi a quelle profonde e quindi 
molto costose; perciò un gran numero di gallerie di 
presa e di pozzi profondi che vanno a raggiungere i 
nappi delle sabbie eoceniche o più in giù quelli della 
creta, o più in basso ancora quelli del calcare carbo­
nifero. Non è cosi per la parte S. E . occupata dal 
massiccio primario scbistoso delle Ardenne, i vi le sor­
genti sono numerose, ma , come in Bretagna , sono 
spesso poco abbondanti (saho le sorgenti ,-oclusiane 
dei calcari). Si comprende da ciò la povertà delle por­
tate ottenute. 

La qualità delle acque è generalmente buona; ciò 
è dovuto alle grandi profondità delle prese ed alla 
natma delle sabbie che filtrano le acque per la regione 
fiammin ga ed alla natma montana e boschi m del suolo 
per la regione delle Ardenne. Delle spese non sono stati 
tenuti resoconti che raramente; citiamo 19.208.000 li re 
per Bruxelles ed i 3 Comuni suburbani che le sono 
rimasti fedeli , 11.000.000 lire per gli altri 16 Comuni 
che hanno condotto le acque del Bocq; Gand, 1.660.000 
li re; Jum et, 1.732.500 lire; Laeken , 1.000.000 lire ; 
Liegi , 6.295.600 lire; 'l'ournai, 1.300.000 e Vierviers, 
12.000.000 lire. 

Se si totalizzano le spese per le 18 città che le hanno 
rese note, si trova che il prezzo medio del m3 gior­
naliero d 'acqua è eli 441 lire e che la spesa per abi­
tante è stata eli sole lire 47 , cioè noteYolmente in fe­
riore eli quella ri scontrata in Francia. 

Notiamo, infine, che si trovano 60 località di 2500 
a 5000 abitanti che banno una di stribuzione d 'acqua, 

e circa 535 Comuni eli meno eli 2500 abitanti che ne 
sono egualmente provvisti. In totale sopra 2617 Co­
muni del Belgio , 680 hanno una distribuzione; ecco 
la ripartizione fra le varie provincie secondo la s ta­
tistica uffi ciale. 

DELLE PROI"IXCIE 

--

Anversa g 

Braban t 4~ 

Fiandra Occidentale 6 
}} Orientale 5 

Ha inant 54 
Liegi 187 
Limbourg 8 
Lussemburgo 206 
' a mur 170 

--
To·rALl 680 

~o dei Comuni 
alimentati da 

- - --

1 1 
42 
4 ~ 

4 1 
54 

178 9 
7 1 

'!!06 
166 4 
----

662 18 

lV.- Svizzera. 

:Xumero 
dei Comuni 

--- -

o ~ 

18 24 
2 4 

4 1 
33 21 

175 12 
3 5 

200 6 
138 32 
----

573 101 

La Svizzera conta 36 città con più eli 5000 abitanti. 
le quali tutte hanno distribuzione d 'acqua e concedon o 
abbonamenti ai privati. 

Fra esse, 7 hanno dato la distribuzione a conces­
sionari (a Losanna coesistono i concessionari e la 
distribuzione municipale in regla). Tre città (Zurigo. 
Losanna e Neuchatel) hanno la doppia dis tribuzione: 
l 'acqua del lago distribuita a Zurigo per la lavatura 
e per le industrie è anche filtrata alla sabbia. Sei altre 
città hanno acqu e eli due provenienze, ma le mesco­
lano in una stessa canalizzazione; Basilea stessa ha 
acqua di sorgente, eli lago artificiale e, specialmente. 
eli 6 pozzi filtranti scavati nelle ghiaie della Yallata 
della ' Viese ; St-Gall vi uni sce l'-acqua del lago di 
Costanza presa a 46 metri di profondità e filtrat a a 
sabbia ; infine Lucern a , Burgclorf, Frauenfeld e Thun 
pompano (solo però in caso eli necessità ed a comple­
mento della portata delle sorgenti ) acque di pozzi 
scavati nelle alluvioni delle vallate. 

In grazia della faYoreYole situazione topografica del 
paese, 33 comuni clispongono eli acque eli sorgenti e 24 
possono usufruire esclusivamente della graYità. K o n 
vi sono drenaggi, n6 pozzi artesiani. La città eli Locle 
ha costrutta una bella galleria eli presa in terreno 
calcare; anche Chaux-cle-Fon<ls, Vevey-Montreux ed 
Olten banno fatto tron chi eli gallerie per meglio rac­
cogliere delle sorgenti. Quattro città si rivolgono ai . 
laghi per l 'alimentazione; Ginevra non dispone che 
di acqua non filtrata, per bevanda, solo Friburgo si 
contenta, per tutti gli us i, eli una filtrazione grossolana 
eli acqua eli fiume, mentre Neuchatel non usa eli questa 
acqua che pel solo lavaggio. 

Quantoall 'elemzione, 8 città ricorrono alle macchine 
idrauliche, 3 a quelle a mpore, 2 ai motori a gas . 1 al 
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petrolio e 1 a benzina; 6 hanno macchine elettriche. 
In totale si banno 9440 cavalli -Yapore. 

Siccome le città sono in generale situate nella parte 
bassa della S vizzera e nel Giura, e non nel masso 
graniti co alpino, le sorgenti ed i nappi acquiferi che 
le alimentano provengono dai calcari g iuraliassici, o, 
più spesso , da acque ritenute nei terreni morenici 
soprastanti alla molassa terziaria (principalmente mio­
cene) che forma il sostrato d 'un a gran parte della 
Svizzera centrale. 

Il prezzo degli abbonament i privati non oltrepassa 
lire 0,30 al m3, e varia spesso da lire 0,10 a lire 0,15. 
i'\onostante la favorevole situazione, le spese fatte 
sono state molto forti: Zurigo ha speso lire 17.237.000 
per a vere 31.000 m3 d 'acqua al giorno; Basilea, 
lire 6.000.000 per 16.400 m3 ; Lucerna e Chaux-de­
Foncls, ciascuna lire 2.400.000; Neuchatel , li re 2.072.000; 
Winterthur, lire 1.667.000; Lu gano, lire 1.000.000, ecc. 
ln totale, per 20 ciltà comprendenti 511.000 abitanti , 
una spesa eli lire 37 .458.000, ossia una media di lire 73 
per testa,, cifra prossima a quella trovata per le città 
di Francia. 

Le quantità disponibili non sono state sufficiente­
mente determinate per poterne dedurre una medi a, ma 
sembra che questa media si approssimi a quella tro­
m ta per la Francia. 

' . - Gran Ducato di Lussemburgo. 

Le 7 città del Gran Ducato che hanno più eli 5000 
abitanti sono tutte pro.-viste di una di s tribuzione eli 
acqua, esercita,ta in regìa. Si alimentano t utte da sor­
genti, ed, inoltre, Lussemburgo ha una galleria di presa; 
Je acque eli 4 fra esse provengono dalla base del cal­
ca.re bajociano, quelle delle altre 3 dalla base del grès 
eli Lussemburgo. Qm~ste città ed Escb hanno macchine 
a vapore. Hollerich e Lussemburgo stesso macchine 
a gas povero ; in totale 334 caYalli-Yapore. Le 7 città 
hanno speso in totale lire 1.850.000 per primo im­
pianto e di spongono, in media, eli 10.000 m3 di acqua 
per giorno per 71.650 abitanti, ossia circa 140 litri 
per abitante e per giorno ; le spese risultano (molto 
piccole) eli lire 26 per testa e lire 185 per m3 gior­
naliero. 

Per l'intero Gran Ducato, su 130 Comuni, 4~ sola­
mente hanno fatto adduzioni d 'acqua; gli altri non 
hanno che pozzi e cistern e. 

F EDERICO GIA:.\IBARBA 
Tenente del Genio. 

LE SORGE 1T1 SGORGAN'ri DA T~RRE 'I CALCAREI 
Flll COl'{G~ESSO 0' IGIEl'{E D I B~UXEllllES 

Fra le questioni rifletten ti l ' I n gegner ict Sanita1·ia 
trattate al Congresso cl ' Igiene eli Bruxelles, va segna­
lata quella del :Martel di Parigi il quale fu relatore 
sul seguente importante tema : 

« Stabilire, dal punto eli vista delle esigenze del­
'' l ' igiene, le condizioni alle quali devono soddisfare 
« le acque derivate da terreni calcarei >> . 

Il relatore conclucle,-a in ultima analisi che : « Le 
acque pro ,-enienti da tetTeni calcarei sono il più eli 
sovente dannose, sempre sospette >>. 

Peccato che il Martel non abbia potuto presenziare 
la discussione della questione da ltù posta e cosi ri­
spondere a molte obiezioni mossegli alle sue conclu­
sioni certo molto recisamente pessimiste. 

La discussione fu lunga ed interessante, Acl essa 
vi presero parte il .T annet. geologo, l ' ing . Bechmann, 
il Kemma, il Marboutin , il chimico Redeal, il geo­
logo V on der Broek, V o n Meenen, il pro f. Pagliani, 
l ' ing. Putzeys, il dott. Struckens, l ' ing. }'[onaco eli 
Roma, l ' ing . Roecklin g, l ' ing. KontkmYski polacco, 
Dunbar ed altri. 

Il geologo Jann et pur non essendo pessimista quanto 
il Martel, sostenn e con critel'i scientifici persuadenti, 
che quando si debba addurre per uso potabile delle 
acque -pro.-enienti da terreni calcari , non lo si debba 
fcwe se n on dop o ~~n attento esam e della lp1·o p t·ove­
nienzct e con mistwe t·igorose eli s01·vegl-ianza in 
segttito. 

Anche l'ing. Beckmann si associò al J annet soste­
nendo l 'esame di dette sorgenti caso per caso. Così 
il geologo V o n der Broek, il V o n Meenen ed altri. 

In generale si osserYò che gli appunti fatti dal 
Martel alle acque provenienti dai terreni calcarei e cioè 
l' imperfetta loro filtrazione, la loro superficialità (in 
molti casi), la Yariabilità eli portata , sono giustificati, 
ma che cloYeYasi per necessità di cose, per natura eli 
terreni, ecc., ecc., accettarle, previa un'esatta r ico­
gnizione del loro bacino d 'alimentazione con ripe­
tute anali si chimica e batteriologica duran te le loro 
varie fasi di portata ; infine, se accettate, prescrivere 
lavori speciali eli presa e zone eli protezione entro al 
bacino medesimo ed attorno alle sorgenti. Noi , che 
siamo stati fra i primi i:l lemre il sospetto sn certe 
sorgenti pro veni enti da terreni calcari a grandi fen­
diture (1), Yecliamo con piacere l ' importante questione 
trattata nel Congresso di Bruxelles con larghezza eli 
vedute e che si chiuse con l 'approvazione del seguente 
ordine del giorno : 

« L'alimentazione con acque provenienti dai terreni 
« calcari deve essere l 'oggetto eli particolare atten­
« zione, in ragione delle possibili imperfezi oni della 
« flltrazione nei terreni fessurati. 

« Un esame minuzioso deve essere fatto prima del­
« l'allacciamento delle acque dal pun to eli ,-is ta idro­
« geologico e chimico-biologico. 

« Quando la di stribuzione dell'acqua è stabilita , 
« debbono essere istituite e continuate misure eli Yi­
« gilanza, sia per quanto riguarda le acque captate, 
« che il loro bacino di alimentazione >> . 

È chiaro che con qu est 'ordine del giorno si rico­
nosce come alcune sorgenti calcar i possono presen­
tare dei seri pericoli eli inquinamento, q-uindi si volle 
dal Congresso sottoporle a leggi più accurate di quelle 

(l ) I ng. A. RA DDI, Le SoTgenti di Nctscio in Ligtt?·ia (Giom ale Scien­
tifico d i Pale1·m o, 1898; L'Ingegne1·ia Scmita1·ia di To1·ino, 1897-1 898 
e La Riv~stct Tecnica dei P !tbblici Se1·vizi. Firenze, 1901). 

Dell o stesso : L'acqua che si vo1-rebbe acldu?'Te in Fi1·enze (La Rivista 
Tecnica dei Pttbblici SeTvizi. Firenze, 1902). 
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che regolano l 'adduzione di sorgen ti provenienti da 
terreni arenacei sabbiosi, ghiaiosi o trachitici , ecc. 

[nfaUi non bisogna dimenticare che molte sorgenti 
provenienti da terreni calcari a gr-andi fenditure, come 
in Liguria (ChiaYari, Spezia, ecc.) ed in Toscana (Alpi 
Apuane, Montereggi , Firenze) ad esempio, possono 
trasformarsi in veicoli di infezione in forza della loro 
superficialità, della imperfetta filtrazione e dello stato 
idro-geologico. del loro bacino, inquantocbè, come ebbe 
a dire con frase feli ce il prof. De Stefani scriYendo sulla 
P ollaccin (1) (Alpi Apuane) , l'acque t1 ·averscmo i calwri 
ma non filtrano ; giunte poi allo strato impermeabile 
compariscono a giorno in determinati punti sotto forma 
di sorgenti. 

Infatti tanto è vero ciò, che quasi tutte queste· sor­
genti, quelle da noi sucitate acl esempio, cluraote forti 
pioggie affluiscono torbe od opaline al loro _cratere, 
seano evidente di una imperfetta flltrazione. E chiaro 
quindi che tali acque insieme alle argille ed altre 
sostanze minerali possono trasportat'e materi e orga­
niche nociYe e, eventualmente, germi patogeni . 

Ben volentieri quindi ci associamo all'ordine del 
giorno Yotato al Congresso cl' Igiene di Bruxelles. il 
quale infin·e suona sospetto sulle sorgenti provenienti 
da terreni calcari . Gli illustri geologi ed ingegneri 
che presero parte alla brillante discussione rafferma­
rono con pienezza di causa e validità eli argomenti 
tali sospetti consacrati nel suesposto ordine del giorno . 

Noi ci perm ettiamo quindi eli dire .ai nostri giovani 
colleghi : non scartate c~ p 1·io1·i le sorgenti provenienti 
dai terreni calcari, ma non climenticate l 'ordine del 
giorno Yotato al Congresso d'Igiene eli Bruxelles. 

Ing. A. RADDI. 

(l ) Yeclasi: Rivista Geogm fica Italiana, C Ingegneria Sctnitctria, ecl 
Alli del Consiglio Comwtale eli Fir·enze. 

DELIBERAZIONI 

dell' XI Con[resso Internazionale di l[iene e Demo[rafia 
DI BRUXELLES 

Esso venne tenuto nelle g randi ed eleganti aule del Palazzo 
della Nazimi e (Parlamento) e fu bipartito in due d ivisioni: 
Igiene e Demogn t fia ; la prima divisione fu , a sua volta.; 
s uddivisa nelle sette Sezioni seguenti: 

t a Ba tteriologia, microbiologia e parassitologia appli­
cate all' igiene; presidente : v an En nengem. 

'J!a Ig iene alimentare, chimi ca e veterinaria appli cale 
all 'igiene; presidente : Depctù ·e. 

3a 'f ecnologia sanitaria, ingegneria e architettum ap­
plicate all ' igiene; presidente : Doctetw . 

4a Ig iene indus tr iale e professionale; presidente: K n bont. 
5a Igiene dei trasporti colletti vi ; presidente : R amae­

ckm·s. 
6a Igiene amminis tra li va, profilassi delle mala ttie tras­

missibili, abitazioni operai e, ig iene infantile ; presidente : 
1Tleminckx . 

7a Igiene colonia le ; presidente : lrahis. 
La ma ttina del 'll settembre, nel Palazzo delle Accademie, 

si tenne il di sco rso eli inaugurazione a lla presenza del Prin-

cipe Alberto, dei ministri, del Corpo diplomatico e di un 
numero incalcolabile di autorità locali. 

ll num ero dei con gressis ti sommava ad oltre 1500, di cui 
circa 30 italiani; quello dei delegati e rappresentanti a 4911. 

Fra i rappresentanti italiani vi erano il com m. SwntoU­
q~tido per il Mini stero dell' interno, il prof. Celli per il 
Ministero della pubbli ca istruzione, i dott. S{o1·za e Jfcm­
gicmti pel Ministero della guerra, il dott. Belli per il 
Ministero della mari tJa . 

R iportiamo per intanto alcune deliberazioni che riguar­
dano l ' ingegneria. 

SEZIONE III. 

Tecnologia sanitaria - Ingegneria e Architettura 
applicate all'igiene. 

t a Qms-rro;:,- E . - Depu1··azione bi ologi ca delle acqne di fognct 
e delle incluskie. 

Si vota la segue n te conclusione : 
« I diversi processi di depurazione biologica delle acque 

di fogna delle citti't e delle acque di rifiuto delle indus trie 
sono fondati s u principi generali la cui app licaz ione apre 
un 'èra nuova e feconda per il risanamento delle città e 
dei corsi d 'acqua; ogni qual volta dovranno trattare del 
problema della depurazione delle acque di fogna o di in­
dustria, gl i in gegneri, gli igieni s ti, gli industri ali ed i mu­
nicipi do vranno a tali metodi insplrarsi e potranno trame 
grandi vantaggi sia che vengano applicati da soli o associati 
ad altri processi già noti e in uso. 

<<È quindi a desiderare che gli studi per la loro appli­
cazione pratica sieno continua ti ». 

<jla Qms TIO:\' E. - 1Tctntaggi ed inconven ienti dellct fogn a­
tura et can ctlizzctz ione unica o doppi a. 

La co nclusione una nime è la seguente : 
<<I sis temi di fo gnatura a canalizzazione unica, doppia 

o mista, possono tutti essere utilm ente impiegati a seconda· 
delle circos ta nze. 

« J on è che dopo uno studio compara ti v o, dopo cioè 
avere con cura e caso per caso controbi lanciato i vantaggi 
e gli iucon venlen ti dei tre sistemi applicati al caso sotto­
posto al suo esame, che l'ingegnere sanitario potrà preten­
dere di formul are delle con clusioni fondate ». 

3a Q ursTIONE . - S tabi li r e, sotto i l dspetto delle esigenze 
dell'igiene, le condizioni cui elevano 1·ispondm·e le cwque 
p1·ovenient i dct ten·eni calcari . 

Madel conclude il suo ra pporto dicendo che non si de­
vono acce ttare acque provenienti da terreni calcari, se non 
quando terreni sabbiosi abbia no dimos trato eli non poterne 
fornire ; accettando acque di origine calcare si deve esam i­
narle e sorvegliarle attentamente. 

B echmann, appoggiato da Janch e K emm a , si oppone 
a queste conclusioni cosi assolute ; contes ta che i terreni 
calcari non abbiano n è nappe acquifere, n è sorge n ti; seb­
bene talvolta le acque calcari paiano non avere una vera 
fi ltrazione non si devono proscri vere in generale. 

Ma1·botttin dimostra , media nte diagrammi, l 'esis tenza di 
nappe acquifere nei terreni calcari. 

R édéctl elice che le migliori acq ue potabili inglesi sono 
di proveni enza calcare. 

1Tan ll[eenen descri ve le masse calcari di Spontin e dei 
dintorni e conclude che ne emergono delle acque assai 
pure. 

Pctglictni dimos tra la erroneità delle proposizioni così 
assolute del l\fartel. Asserisce che la depurazione naturale 
delle acque nelle roccie non è meccanica, ma fisico-eh i-
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mica e biochimica. Non crede cbe si debba avere maggior 
fLducia et lJriori per le acque proven ienti da terreni sabbios i, 
che per quelle da roccie cal car~e . '~utte le ~c~ue debbono 
essere studia te prima della den vazJOne e vrgtla le durante 
la dis tribuzione. A tale uopo debbono essere is tituiti labo­
ra tori appositi, come si hanno già numerosi in Italia . . 

Jion aco forni sce schiarimenti sulle acque di Roma di cm 
a lcune sono provenienti da terreni calcari , cariche eli sali 
calcari e tuttavia reputa te buone acque potabili ; taie è, 
ad esempio, l'Acqua Marcia. . 

Dopo lunga discussione, che occupa alcune . sedute, s~ 
vo ta il seguente ordine del g iorno concordato tra le part1 
contendenti : 

« L'alimentazion e per mezzo di acqu e provenienti da ter­
reni ca lcari deve essere oggetto di pa rti colare attenzione, 
in rapporto di possibili imperfez ioni della filtrazione eli esse 
a ttraverso terren i fessurati. 

« Prima di intraprendere opere di captazione è necessario 
un esame locale minuzioso sotto il dopp io ri spetto idro-
geologico e chimico-biologico. . . . . 

« Ini ziata la di s tribuzion e dell ' acqua si deve Jstitmre 
u na co ntinuata so rveglianza tanto sull 'acqua capta ta che_ 
sul bacino di alimentazione >>. 

In seo-uito De Jfont1·ichM· fa una comu nicaz ione sulla 
s terilizz~zione dell' acqua per mezzo dell'ozono in una bir­
raria di Marsigli a co lla produzione di 20 m3 di acqua 
sterilizzata per ora. 

4" Q u iS'fiONE . - Immonel,izie : loro nwcolta, trctspo1·to e 
t1·a ttwnento finale: 1·egole igieniche dct segni1·e nelle 

case e n elle ci ttèt. 
Roechz.ing di Leicester , relatore, a nom e anche di S chmicl 

(Berna), Bohnn (Berlino), Polak (Varsavia), Pc~glictni e 
Tedeschi (Torino) richiama l'a ttenzione dell' assemblea sulle 
conclusioni del rapporto adottato dal Comitato internazio­
nale d' igiene delle s trade di cui l'ora tore è presidente. 

Bohnn insiste s ull ' importanza delle s trade asfalta te e 
sugli impia nti igienici di Berlino che descrive. . 

L etws è lieto di con statare che i principi adottati dal 
Comitato sono già attuati a Bruxelles in modo soddisfa­
cente. 

1Tennelwen descrive i forni d i incenerimento delle im-
mondizie ad Amburgo. 

De Kontkomsky insiste sulla necessità di incenerire le 
immondizie perchè in casi eli epidemie non è possibile li­

. hm· arsi di questo fomite di infezion e; dimostra com e sieno 
riuscite malsane le abitazioni costrutte su luoghi d' anti chi 
depositi di immondizie. . 

P ctgli ctni elogia l'offi cina per l' incenerimento delle Im­
mondizi e della città di Bruxelles col sistema Horsfall e 
propone a ll 'assemblea di votare le felicitazioni della Sezion e 
all 'Ammini strazione comunale che le ha impiantate. · 

Dopo altre osservazioni la Sezione approva le conclu­
sioni presentate dal Comitato internazionale delle s trade, 
ne raccomanda vivamente la applicazione e prega il Co­
mitato stesso eli continuare codesti s tudi per i Congressi 
venturi. 

5" QUISTIO NE . - Prog1·essi t·ealizzati · in venti ctnni in m ct­
ter i a eli 1·iscctldamento e eli venti lctzione delle abi tazioni 
p1·i vcde e colletti 've. 

Heynieux presenta un nuovo regolatore della temperatura 
a distanza funzionante per mezzo dell'aria rarefatta . 

H ctller espone i \·antaggi del riscaldamento centrale tanto 
per le abitazioni private che per gli s tabilimenti pubblici. 

1Tctn Rypelbe1·gh espone un sis tema di riscaldamento ad 
acqua ·calda a bassa pression e con circolazione. 

B eck espone le s ue vedute circa il modo eli estrazion e 
dell'ari a viziata da lle abitazioni ; i prodotti della respira­
zione innalza ndosi dimostrano chiaramente che l 'estrazione 
deve esser fa tta dall 'alto; circa il volum e d'aria da rinno­
vare si deve tener calcolo del numero delle persone presenti 
e della dw·a ta della loro perma nenza, fa ttori che in prati ca 
resta no per lo. pi LL lettera morta . 

Dellenr pensa che si debba escludere il ri scaldamento 
p et?' léchctge in causa della poros ita degli apparecchi ; i 
camini del focolare di un impianto di riscalclamen to non 
devono passare nelle camere da letto; anche le canne di 
riscalda mento devono passarvi il meno possibile; la miscela 
d'aria si fa difficilmente col sis tema degli irradi a tori; fa­
cendo arrivare aria in stra to per mezzo eli un a fenditura 
longituclinale, pare che l'aerazimre sarebbe migliore, ma 
questo sis tema non è perfetto perchè se si fa cessare il 
riscaldamento, s i sopprime la ventilazione ; occorrerebbe 
impianta re degli irradiatori fissi e degli irradia tori indiretti, 
in modo da poter impiegare a volontà gli uni o gli altri, 
secondo il calore da ottenere. 

Heyn{eux com un i ca che il Ministro del lavori pubbli ci 
del Belg io ha is tituì to una Commissione incari cata di re­
d igere un regolamento generale circa gli oneri ed i doveri 
impos ti alle imprese eli i m pia n ti di riscaldamen lo ; la re­
s pon sabilità imposta agli imprenditori dura per dieci anni. 

Sm'ith cita i l caso della Borsa di Ha vre i n cui per necessità 
si dovette es trarre l'aria viziata dal basso , ciò che dimostra 
non potersi stabil ire delle regole assolutamente fisse spe­
cia lmente quando non si dispone di mezzi pecuniari molto 
ampi. 

Espon e le condjzioni complesse per ottenere una venti ­
lazione perfe tta e cita il caso in cui la ventilazion e di una 
sola s tanza costò 3500 lire ! 

P aglictni crede che il risca ldamento deve essere quanto 
più è poss ibile applicato al pavimen to e alle pareti e che 
s i debba provvedere ad una buona ventil azione di aria non 
o poco riscaldata ; in conclusione si dovrebbero avere pa­
reti e pavimenti caldi e aria fresca , sopprim endo, per quanto 
possibile, i riscaldam enti ad aria calda. 

SEZIOKE VI. 

I giene amministrativa - P rofilassi delle malattie 
trasmissibili - Case operaie- I giene infantile. 

Il tema secondo riguarda nte le m ism·e pubbliche che si 
1Jokebbero 1Jl·en dm·e p m· cw1·estcw e la di ffusione della tubel·­
colosi, ha desta to il pilt grande interesse. 

Il prof. B1·oua1·de l fa el)lergere che il risa namento delle 
case operaie è a tal fin e eli. capitale importanza, e che bi­
sogDa effettuarlo senza ritardo. L'aum ento dei sala ri può 
contribuirvi in modo efficace ; ma a llo s ta to a ttuale dell e 
cose il Governo ha il dovere eli creare o di sussidiare dei 
sana tori per i tubercolosi. 

Parlano pure in favore del sanatori J[oeller, il quale crede 
inoltre che bisogna combattere l' alcoolismo il quale <<forma 
il letto alla tubercolosi >>; P am vitz, che riferisce qua nto s i. 
è fa tto in Germania rignarclo ai sana tori ; Schmicl dire ttore 
dell'uffi cio centra le sanitario svizzero, il quale vorrebbe ch e 
la denunzia della tubercolosi fosse ovunque obbligatoria. 

Il prof. S'an toliquido diretto re generale della sanità pub­
blica in Italia, ha assunto i n proposito una posizione molto 
netta, combattendo decisamente l' i m pi anto dei sana tori 
come misura profilattica di Stato. « L'is tituto dei saDatori , 
egli disse, deve essere considera to e tra ttato alla s tregua 
della s ua vera na tura, che è ospedaliera e non profila t tica. 
Come miglioramento del tra ttamento spedaliero dei tuber­
coloti ci il sana torio merita incoraggiamento e fayore do-
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vunque vi siauo i mezzi di attuazione. ì\Ia un'azione pro­
filattica di Stato a base di sanatori, diretta ad impegnare 
a fondo una lotta coutro la tubercolosi, non è consigliabile 
nè possiJJile, perchè difficilmente si raggiunge lo scopo, e 
gli effetli ultimi non sarebbero adeguati agli enormi sa­
crifici pecuniari, eccedenti, tra noi, la potenzialità di qual­
siasi. bilancio pubblico. All'attuazione profilattica contro 
la tubercolosi, si provvede meglio e con maggiore stabilità 
di efficacia e di effetti, mediante le grandi istituzioni igie­
n iche e con le opere sanitarie di portata generale . È questo 
il sistema che il nostro Paese, sul luminoso esempio del­
l'Inghilterra, è venuto attuando nel limite delle sue forze 
dall'applicazione della legge del 1888 in poi >> . A queste 
parole fanno eco quelle del dott. Annaingand il quale dice 
che in tutti i paesi s i ebbe un falso orientamento riguardo 
la lotta contro la tubercolosi. L'entusiasmo in favore dei 
sanatori è esagerato. Una buona igiene pubblica può con­
durre ad una rapida diminuzione della mortalità. Il Ruysch 
(Olanda) nota che in Olanda esiste un'ispezione delle abi­
tazioni, e crede che lo ·stato debba organizzare un servizio 
d'ispezione delle abitazi~mi. 

Parlano invece in favore dei sanatori: Calmette, il quale 
sostiene che lo Stato dovrebbe assumersi una parte delle 
spese d'impianto e eli mantenimento dei sanatori; Jacob 
di lilerlino, il quale asserisce che i sanatori sono tutto quanto 
si possa fare di meglio contro la tubercolosi; G--J·égoit·e, che 
difende pure i sanatori e Bt·ouat·clel, il quale vorrebbe che 
lo Stato impiantasse dei sanatori per i poveri. 

Finalmente si finisce coll 'approvare all 'unanimità il se­
guente ordine del giorno che ha il grande pregio di accon­
tentare tutti: « 1 o La profilassi della tubercolosi dipende 
più specialmente dai poteri pubblici mediante un'applica­
zione rigorosa di adatti regolamenti sulla salubrità delle 
case ; di misure di polizia sanitaria prescritte da leggi di 
Stato; mediante una legislazione severa· sopra l'eccessivo 
lavoro degli operai ; mediante infine un'estensione de i re­
golamenti locali comunali, regionali o cantonali, i quali 
debbono ispirarsi alle necessità locali , professionali e 
m utualiste; 

«~o Per quanto ri guarda l'assistenza dei tubercolosi nei 
sanatori popolari, nei dispensari, le cure d'aria, ecc., lo 
Stalo deve favorire ed aiutare quanto più gli è possibile 
l'iniz iativa privata dei ragguppamenti soc iali (dipartimenti, 
provincie, comuni, associazion i :filantropiche, mutualità, ecc.) 
e loro permettere eli diffondere i loro benefici secondo lo 
spirito sociale, ed i bisogni propri ad ogni nazione; 

« 3° Lo Stato deve incoraggiare con tutti i mezzi eli cui 
dispone, ed in modo speciale, le Società per la fabbrica­
zione delle case a buon mercato, le Società cooperative eli 
consumazione e le Leghe contro l'alcoolismo >>. 

5• QUISTIONE. - Cctse opentie. 

Dopo matura ed importante discussione l'assemblea ap­
prova i seguenti voti: 

«La Sezione VI opina che i poteri pubblici debbano : 
« 1° Favorire la costruzione di case a buon prezzo e 

'il loro acquisto da parte della classe operaia , principal­
mente per mezzo di favori fiscali e di tutte le disposizioni 
atte a creare e a sviluppare il credito immobiliare; 

« 2° Prendere le misure necessarie per migliorare le 
condizioni degli alloggi delle classi povere. È desiderabile 
che le amministrazioni locali e gli stabil i menti ospitali eri 
provochino, anche per via diretta, là dove le circostanze 
lo richieggono, la costruzione di case a buon prezzo; 

« 3° Obbligare le amministrazioni locali a stabilire le 
prescrizioni regolamentari s uffi cienti in tutto ciò che si 
riferisce alla salubrità delle abitazion i ; 

« 4° Organizzare un 'ispezione sanitaria delle abitazioni 
indi pendente dalle autorità local i. 

« Sono fatte riserve, per ciò che concerne l'applicazion e 
del principio sopra espresso nei di versi paesi circa la m i­
sura e la forma n ella quale potrà manifestarsi l'intervento 
diretto o indiretto dei poteri pubblici e degli is tituti di 
utilità pubblica, avuto riguardo ai costumi , al ge nio proprio 
dell e d iverse popolazioni ed alla loro condizione economica 
e sociale >>. Velghe e JJfctlwim. 

« Rendere più salubri le abitazioni occupate attualmente 
dai poveri è una quistione di capitale importanza, più 
importante che la erezione di nuovi locali. 

« Lo Stato ha il dovere di decretare e mettere in vigore 
delle ·leggi e dei regolamenti a tale scopo rivolti. Ma Ù 
Congresso riconosce che ciò presenta delle grandi difficoltà 
se non si ottiene la cooperazione attiva d'una popolazione 
regolarmente organizzata. oi emettiamo il voto di vedere 
fondarsi delle Società, dirette da persone influenti, che ab­
biano per scopo il miglioramento dello sta to sanitario dei 
lo ca l i attualmerite esistenti >> . Ft·anklin. 

LA QUESTIONE DEI SISTEMI DI FOGNATURA 
nl ('ongresso d' Igiene e Dcmogrnfia di Bruxelles 
~ 

Alcuni periodici tecnici hanno riportato con qualche ru­
moroso commento la relazione e la discussione su quella 
specie d i quadratura del circolo che è il sis tema di fogna­
tura cittadina da adottarsi a preferenza. Si è voluto quasi 
dimostrare, o quanto meno insinuare nell'animo del lettore 
di detti periodici, come la vi ttoria sia stata- ciò che non 
è affatto vero - pel sistemct sepa1·atm·e. 
. Ora leggendo la relazione e le relative discussioni si 
vede chiaro che le deliberazioni prese non hanno detto 
nulla di nuovo di pil1 eli quello che gli ingegneri sanitari 
sanno già e che cioè : 

et) L'ottimo dei s istemi è quello misto e chiamiamolo 
pure nnitario ; 

b) Che il sistema sepat·cttore o degli inglesi o de~·li 

americani, può benissimo essere adottato ove concorrano 
peculiari condizion i tecniche e finanziarie; 

c) Che del pari aclotlabili, in speciali casi, sono i si ­
stemi derivati, quali il Lierntw, Shone, Bet·liet·, ecc. 

A noi pare che tali conclusioni non s ieno affatto diverse 
da quelle già note e sulle quali tutti o pressochè tutti gli 
ingegnet·'i sanitat·i sono completamente d'accordo. 

I sostenitori del dualismo fra un sistema e l'altro sono 
dunque in errore, inquantochè esso non esiste. Solamente 
siamo disaccordi in questo e cioè nell'idea di volere gen e­
ralizzare in Italia il sistema sepat·atore come l 'unico adat­
tabile pel nostro paese. 

Questo, secondo noi, è un gravissimo errore inquantochè, 
se è vero che il sistema sepcwatm·e può rendere segnalati 
servigi, non è del pari vero che esso debba ovunque ap­
plicarsi. E questo in sostanza è qu ello che è stato detto 
al Congresso di Bruxelles. 

Infatti me n tre può consigliarsi da noi per picco le o medie 
città dotate già di una rete di canali bianchi, non è certo 
consigliabile, anche sotto il punto di vista economico, nella 
grande maggioranza delle grandi città prive di un sistema 
razionale di fognatura cittadina, salvo quartieri speciali 
o zone. 

Sarebbe stato secondo noi completamente errato sotto 
ogni punto eli vista, il propugnare e adottare tale sistema 
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per Milano, Torino, Firenze, ecc., sotto lo specioso pre­
testo che esisteva od esiste una rete di canali bianchi. 

n diffondere quindi, come si crede di fare, fra i teçnici 
ita li ani ed i sanitari, il concetto che il sistema sepcwatore 
è pressochè il solo adottabile da noi , è fare opera non 
logica, non giusta, nè è tampoco informa ta a i principii 
scientifici moderni . 

Il tecnico deve conoscere tutti i sistemi insieme ai loro 
pregi ed ai loro difetti, e fra questi scegliere quello ~~pii­
cabile caso per caso dopo studi r.oncreti e comparattVJ. 

Quello ch e è assodato, ed è bene il ripeterlo, lct mag­
giorcmzct clei tecnici italiani non ha mai inteso dividersi 
in unitctri e sepat·atisti, ma semplicemente propugnare il 
migliore dei sistemi a seconda del quesito. Infatti ogni 
città rappresenta, quasi sempre, per la fognatura cittadin a, 
un quesito speciale da risolvere. 

Ing. A. RADDI. 

ANClliLOSTOmASI PRODOTTA DAL LAVO RO NKLUJ GALLERIE 

L'anchilostoma duodenale è un parassita al quale vanno 
di sovente soggetti gli operai che lavorano nei tunnels. 
Esso produce una malattia che fac ilmente degenera in 
clorosi e che può anche avere effetti letali. Uno dei più 
grand i esempi eli epidemia per anchilostomiasi si ebbe 
dLirante i lavori pel traforo del Gottardo, e si ebbero più 
centinaia di operai assolutamente inabilitati al lavoro . 

L'infezione si propaga generalmente per mezzo delle feci 
nelle quali si annidano i germi uscenti dal corpo umano, 
i quali poi s i sviluppano rapidamente nell'acqua, col mezzo 
della qual~ rientrano nuovamente nello stomaco per la via 
dell' apparato digerente. Allo scopo di combattere questa 
infezione dell'anchilostoma duodenale il ~iinistero unghe­
rese di agricoltura e miniere stabili varie norme profilat­
tiche speciali che qui brevemente riportiamo . 

Tutti gli operai assunti al lavoro devono sottoporsi a 
·visita medica, per accertare se s iav i anche un solo prin­
cipio della malattia. Dopo di ciò cìascun individuo deve 
obbedire a certe cure preventive stabilite particolarmente 
dal medico del cantiere. Speciali latrine asportabili, intie­
ramente costruite in ferro e munite di chiusura ermetica, 
devono trovarsi qua e là, disposte sul luogo del lavoro, ed 
esse devono giornalmente venir disinfettate con calce viva 
e vetriolo. 

Fu trovato utile lo spargere dell a polvere di torba in 
Yicinanza delle la trine, perchè questo materiale fortemente 
assorbente impedisce il propagarsi dei germi infettivi da 
scorrimento di liquidi. 

L'acqua potabile deve essere scrupolosamente mantenuta 
al riparo da ogni infezione, entro appositi serbatoi. L 'ag­
giun ta di acido citrico puro, nella proporzione di 1 a 1000, 
aumenta le proprietà dissetanti dell'acqua ed è utile anche 
per la sua azione battericida. 

Gli operai devono astenersi, per quanto è possibile, dal 
bere acqua durante il lavoro e specialmente se sono accal­
dati, supplendo piuttosto con abbondanti lavaggi del capo 
in acqua pura. 

Viene inoltre consigliato all'operaio di deporre il vestito 
da lavoro allorquando esce dal can tiere e di non indossare 
nuovamente i medesimi indumenti se prima non sono siati 
debitamente sterilizzati. 

Queste regole prescri tte dalle disposizioni un gh eresi ven­
nero con buon esito applicate ed esperimentate in varii 

lavori di perforazione di tmmels ferroviari, fTa i quali è a 
notarsi il traforo dell' Arlberg e quello, ancora in lavoro, 
del Sempione. 

In quest'ultimo caso gli effetli benefici delle misure igie­
niche suaccennate si manifestarono anche in maniera più 
ev idente, perchè s i potevano osservare operai che in altri 
lavori erano già stati colpiti da ll 'anchilostomiasi duodenale 
e che ne erano faticosamente guariti, res tare perfettamente 
immuni nonostante le cond izioni igieniche dell'ambiente 
nel quale si svolgono i la v ori pel traforo del . Sempione, 
condi zioni notori amente sfavorevoli. 

CRONACA DEGLI ACQUEDOTTI 
--+-•!··!·_...... 

Una grande iniziativa per fornire d'acqua potabile 
quarantun Comuni della Provincia di Cuneo. - Il Con­
siglio sanitario provinciale ha preso l'iniziativa, assecon­
dato validamente dal prefetto e dal Municipio di Cuneo, 
per lo sfruttamento dell'abbondantissima sorgente n'acqua 
potabile, scoperta parecchi anni sono, in seguito ai lavori 
di apertura della galleria ferroviaria del colle eli Tenda, 
e per provvederne molti Comuni della Provincia, che di 
buona acqua sono bisognosi. 

E così furono invitati ad un'adunanza nel .Municipio di 
Cuneo ben trentasei Comuni, specialmente indicati a fruire 
dell' impiego di tale acqua. 

La riunione fu tenuta nella sala del Consiglio . 
Presiedeva il prefetto Germonio, che aveva alla sua destra 

il ministro Galimber ti (accolto all'apparire da una viva 
ovazione) ed il sindaco di Cuneo; alla s inistra, il medico 
provinciale. 

Il sindaco di Cuneo, accennò brevemente al grande pro­
blema della cui soluzione si tratta, e passò alla costituzione 
del Comitato provvisorio, che venne proposto nelle persone 
seguenti: 

Onorevole Galimberti, presidente onorario; prefetto Ger­
monio, presidente effettivo ; membri : sindaci di Cuneo, 
Beuevagienna, Bra, Cherasco, Fossano, Racconigi, Som­
mariva Bosco, e cav. Domenico Rostagno; segretario, il 
segretario del Comune di Cuneo. 

Si intraprese quindi un'ampia discussione, che diede modo 
di avviare l'accennata proposta di massima dal campo 
teorico a quello pratico, specialmente grazie agli schiarì­
menti che in linea amministrativa offrirono l'on . Galimberti 
ed il prefetto, ed in linea tecnico-economica il medico 
provinciale cav. Rostagno, che primo ebbe idea di questo 
progetto, e l' ing. Costanzo Molineris. 

Il s indaco eli Fossano si fece eco del sentimento di tutti 
i convenuti portando un vivo plauso al prefetto ed al Con­
siglio sani tario per la loro nobile iniziativa; al minis tro 
Galimberti, che colle sue parole chiare e pratiche diede 
all'adunanza un buon indirizzo, ed alla città di Cuneo, cui 
gli altri Com uni saranno, per la soluzione di questo quesito, 
legati non più soltanto da fraterno affetto, ma da calda 
gratitud ine. 

Per ultimo si approvò all'unanimità il seguente ordine 
del giorno, proposto dall'onorevole Galimberti : 

«L'assemblea, udita la relazione del Consiglio sanitario 
provinciale, plaucle a lla sua opera altamente umanitaria e 
ne invita il benemerito presidente a riferire ai s indaci con­
ve nuti i dat i riguardanti le spese necessarie per gli s tudi 
preventivi, al fine di costi tu ire all'uopo un Consorzio, p re via 
l'autorizzazione dei rispettivi Consigli comunali >>. 
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l convenuti, si dimostrarono animati da vtvJssima fi­
du cia nell'esito n on lontano di questa tanto opportuna 
inizia tiva , per la quale gli accennati Comuni potranno prov­
veders i, in quantità eccezionalmente abbondante, d 'acqÙa 
potabile proclama ta i cleale so tto ogni aspetto. 

P er l'acquedotto pugliese. - Il 31 ottobre scadendo .il 
termine per la p resentazion e delle doma nde di ammissione 
alla gara internazionale per la concessione della costruzione 
e dell 'esercizio dell 'acquedotto pugliese furono presentate 
le domande dell e ditte sotto indicate : 

Società degli Alt i forn i e fonderie e acciaieri e di Terni; 
Compagnie générale des conduits d 'eau di Liegi (Belgio); 
Armaturen und Maschin enfabrik di Norimberga (Germania); 
H . Darras et Compagnie di P arigi ; Philipp Holzmann et 
Compagnie di Francoforte sul Meno (Germa nia) ; Société 
Anon yme des hauts fornea ux et fonderies de Pont di Musson 
(Francia); Giovann i An saldo e compagni di Sampierda­
rena ; Società degli Alti fo rni e fonderia di Piombin o; 
Società Itali ana per condotte d'acqua con sede a Roma ; 
Impresa di lavori pubblici Freund Henrik e t fils di Bu­
da pest ; Casa H. Garnier Courtand e compagni d i Pari gi ; 
Società veneta per cos truzioni ed esercizio di ferrovie 
secondarie itali ane. 

Acquedot to di Fiesole. - Questo Comune (Firenze) 
manca di acqua come quasi tutti quell i dei dintomi di 
F irenze e Provincia . La Giunta aveva studi a to a mezzo di 
una ditta priva ta fi no dal 1902 l'adduzione di acrrue di 
sorg iva per alcune importa11ti frazi oni. L 'opposizione inossa 
in Consiglio a tale progetto fece arenare la pra tica che r i­
mase quindi insoluta. Intan to la popola zione continna a 
soffr ire per ma ncanza di acqua. 

CHIOGGIA (Venezia) - L'acqu edotto municipalizzato. 
- Il 26 ottobre 1903 la Giunta provinciale amministrativa 
di Venezia ha approvato la mu nicipalizzazione dell'acque­
dotto di Chioggia, ritenendo ch e il Comune non debba 
intendersi autori zzato a s tipulare il contra tto con la ditta 
cos truttrice Marsagl ia se non quando si<.~si assicura to che 
s ia stato approvato il pres tito di L . 120.000 per far frontP. 
a quella spesa e conseguenti. 

ANZIO (Rom a) . - P er l 'acquedot to. - Il 24 ottobre 
.1903 il Consiglio comunale di An zio si è occupa to della 
domanda di un imprestilo di L. 150.000 propos to dall'ono­
revole Giunta, approva to all ' unanimità di voti: La somma 
servirà per condot tura d' acqua potabi le dalla sorgente detta 
« del 'furco >>, per awnen tare l'acqua potabile in città e per 
ampliare il lava toio municipale. 

NOVARA - Acqua potabile . - Un 'i mportante CCHI SCt 

p er cluta clctl Mnnicip io. - N ella causa i n tenta la dal Co­
m une contro i concessionari dell'acqua potab ile per inquina­
mento avvenuto nelle decorse in ondazioni, il pretore ema­
nava sentenza colla quale assol veva da og ni imputazione i 
concessionari s tessi, r itenendo l' a vvcnu to incon veni ente 
causato da forza ma;rgiore, e condann ando il Comune nelle 
spese. Lo s tesso pretore aveva respinto la cos tituzione di 
par te civile da parte del Municipio . Il i\Hmicipio ricorrerà 
i n appello. 

GAETA - P er l'acqua potabile . - L ' in g. Gonzales 
ba pubblicato una relazione a ttorno all 'acqua po tabile di ­
mostrando l'urgenza d i provvedere utilizzando i progetti 
g ià esisten ti. Traccia utili. norme a ffineh è il Comune possa 
porsi in grado di risolvere l' importante ques ti one. 

CASERTA - Per l'acqua p otabile. - Stante l' insuf­
fici enza dell' acqua potab ile attuale è s ta ta promossa u na 
seri<~: agitazione legale per ut ilizzare le acque delle note 
cascate. 

CASTEL DI TUSA - P er l'acqua potabile. - Il Co­
mnne cercando di affrettare la soluzione dell' acqua potabile. 
ha in sis tito presso il sot toprefetto di Mis tretta , affin chè 
agisca per quanto a lui spetta . 

FIRENZE - L a questione d ell'acqu a potabile. - La 
nuova Ginnta connmale tes tè costitui tasi co n a capo l'ono­
revole ma rchese I ppolito Niccolini quale pro-sindaco, ba 
affid a to al prof. G. De S tefan i (assessore s upplente) lo 
s tudio della questione dell' acqua potabile. 

Confid iamo che l' egregio uomo risolverà presto e bene 
l'arduo quesito. Gli s tud i g ià da lui fa tti sull ' ar"'omento 

. o 
c1 fa nno sperare bene. Vedremo e n e ripa rlerem'o. 

FIRENZE -· Acquedotto. - Si s ta nno sempre conti ­
nua ndo gli studi sull' acque dell' Amia ta, pers is tendo l' idea 
di condnrre a Firenze tali acque. Inta nto una la rva d ' in ­
naffiatura di alcun e vie e viali nella passata es ta te- stante 
la mancanza d 'acqua nel eivico acquedotto - è cos tata . 
dieesi, al Comune L. 60.000. Ccn l'acquedotto Senese se­
parato sparisce anche la possibi lità di un Con sorz io co n 
questa città. 

MODIGLIANA (Firenze)- A cquedot to. - Il Municipio 
di Modigl iana, cittad ina di scosta di so li 20 km da Fncnza. 
ha delibera lo la cos truzion e del n uovo ncquedotto, di e t r~ 
progetto dell'ingegnere prof. A. Zannoni di Bologna. 

P er la metà circa di novembre sono posti all' incanto i 
lavori rela tivi pel presunto importo compless ivo di L . 103.000 
circa, d ivis i nel modo seguente : 

et) per opere di terra c mure.ric, lire 22.1 <il l ,23; 
b) per condottura della presa d 'acqua di Sca rzan a a l 

serbatoio e distribuzione in città, L. 80.835. 
I lavori devono eseguirsi nel 1 o semestre del 1904. 
Il progetto dell' ing . A. Za nnoni è s tudiato con cura e 

con molta compet.em:a; assumendo egli s tesso la direzione · 
dei lavor i, r iusciran no certa mente bene, e n oi promelli a mo 
di illustrare, a colla ud o a pprovato , il nuovo acquedotto di 
Modi gli a na , per da re un esempio a nch e d i municipalizza­
zione di q ues to ser vizio pubblico e di una opera esegui ln 
con modesti mezzi, mentre riu scirà rimun erati va pel Comun e 
c di g rande beneficio igien ico per quella popola zion e. 

BASSANO ROMANO - Acquedotto. - Stante la de­
ficienza d'acqua dell' acquedotto esis ten te, l'in g . Paga ni­
F usconi ba incominciato, d 'ordine del Comun e, gli s tudi 
per l' allaccia mento d i altre acque che perm etterà di rad­
doppiarn e la porta ta attua le p revi a alcun e modificazioni 
alla condottura. Sarà pure costru ito un serba toio d 'arri vo 
ch e a ttua lmente non esis te. 

SIENA - Acquedotto . - L 'acquedotto di S iena da ll e 
sorgen ti Del Vivo (Monte Amia ta), mercè l'intervento del1o 
Sta to ed un mutuo di fa vore fa tto dal benemerito Monte 
dei P aschi di quella città, sembra entrare nella sua fase 
ri solutiva. L 'ammontare dell ' importa nte acq uedotto è pre­
venti v alo i n L. 3.500.000. 

MODIGLIANA - Acqu a potabile . _, Pres to sa1·à ap­
paltai~ (o ttobre) l' importa nte acquedotto che dovrà ali­
menta re questo importante Comnne della Romagna toscana 
(Firenze) . L ' i m porto dei lHori ascenderà ad oltre L . 100.000. 
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COTRONE - Acquedott o. - Furono già appalta ti col 
ribasso del 9,50 Ofo i la vori dell 'acquedotto comuna le di 
Co troue per circa un milione di li re. 

MACERATA - Acquedotto . - Presto sa ranno pos ti 
in appalto i lavori per la cos truzione dell' acqu edotto Mace­
ra tese s tudiato in consorzio con vari i Comuni in teressa t i. 

MERCUGLIANÒ - Per l'acqua potabile . - Ques to 
Comune possiede un'antica condo ltura in t ubi di terra cotta . 
Si avevano perdi te g ravi e pericoli di inquinamen to. Il 
Consiglio comunale b a approvato la sos tituzione dei tubi 
di terra cotta con tubi di ghisa; quan to prima saranno 
initiati i la \'ori. 

MURO LUCANO (P otenza) - Acqua potabile . - I 
la\·ori di costruzione della nuova condottura di acqua 
po tabile, · con derivazione delle sorgenti Acquaviva e di 
incanalamen to dell a sorgente Arda nita , furono posti all'as ta 
pubblica per L. 153.000. Al 30 novembre 1903 si delibererà 
l'incanto, ed in 2 anni i lavori devono consegnarsi ultima ti. 

MONTECATINI - Acqua potabile . - È sta to annun­
cia to al pubblico, a mezzo di un manifesto a s ta mpa, che 
p rossimamente sarà posto ma no ai lavor i per l' adduzione 
di acqua potabile. 

CASALE LITTA - Acquedotto. - Il dì 15 ottobre si 
i n augurò a Inarco di Casale Litta l'acquedotto, con l' in­
terve nto delle Autorità. 

P er la bonifica della V aldichiana. - Il Consiglio snpe­
riore dei LL. P P . ha testè approvato i progetti di massima 
per la sis temazione delle acque castiglionesi e cortonesi 
nella suddetta bonifica in provincia di Arezzo. 

CATANIA - Acquedot to da municipalizzarsi. - La 
Giunta comunale di Catania deliberava, il 26 settembre u. s ., 
d i compiere gli opportuni studi per municipalizzare Je acque 
per l' alimentazione. Nominava a ll' uopo una specia le Com­
missione. 

FOSSANO - · Acqua potabile . - Il Consiglio comunale 
di Fossano aderì a lla formazione del Consorzio fra i Co­
muni interessati della provin cia per gli studi p reliminari 
del progetto di utilizzazione delle sorgenti della galleria 
del Colle di Tenda. 

NOTIZIE VARIE 

ROMA. - Una circolare del ministro Nasi richiama 
l'attenzione dei p rovveditori agli s tudi sulle nonne · igie­
niche per gli scolar i. Com unica loro un nuovo regolamento 
genera le per la profilassi delle mala ttie contagiose nelle 
scuole, contenente precise e complete istruzioni per impe­
d ire la diffusione di ques te malattie, e le norme per l' at­
tuazione delle misure di disinfezio ne. · 

TORINO - F ognatu ra. -- Le opere di fognatura del 
4° lotto, 7" periodo, e cioè : costruzione del canale bianco 
che partendo dal corso Vinzaglio segue il corso Vittorio 
Emanuele II, corso Principe Oddone e le vie Avi gliana , 
Bea umont e Duchessa Jolanda, fn rono posti all'asta per 
lire 4L <il42,50. 

MILANO - Il policlinico m ilanese. - L 'onorevole l\fa n­
g iagalli , dopo aver messo d'accordo Comu ne, Provi Dcia e 
Ospedale Maggiore di Mila no, hl'. trovato la possibilità eli 
concretare la fondazion e di istituti di perfezionamen to pei 
medici già laureati per le seguenti scie nze mediche : 

et) Clinica oste trico-ginecologica; 
b) Clin ica dell e mala ttie professionali ; 
c) Cli nica delle malattie ep idemiche e contagiose. 

A ques ti is tituti e ad altri che potran1J o esser vi aggregati 
sotto il nome generico di I stituti clinici eli perfezionamento, 
saran no assegna ti: u n is ti tuto os te trico-g inecologico con 
200 letti ; una cli nica per le malattie professionali con 
60 letti; nn ospedale per le malattie contagiose con 7 padi­
glioni e complessivamen te 164 letti. 

Si stanno face ndo pra tiche per ottenere da l Governo 
una sovvenz ione. 

SPEZIA - P el piano regolatore della Spezia n ella r e­
gione « Migliarina >> . - Il 30 decorso ottobre si discusse 
.in seno a l Consiglio comunale la pra tica riflettente il piano 
di ampliamento della città verso l\1i gli arina. 

L 'on . Giunta presentò un o s tudio dell ' ffi cio tecni co 
comunale sul quale fu sollevata una assai lunga cliscus­
sione s ulla di sposizione eli det to piano. 

Venne approvato il rinvio della pratica all 'Uffi cio tecnico 
a ffinché s tudi due progetti di detto piano, uno con Yi e 
perpendicolari a l mare (longitudinali); l'altro con il con­
cetto di innes tare il viale Umberto I al nuovo piano. Con 
questo viale si toglierebbero diagona lmen te le vie perpen­
di colari al mare sottraendole alla vista, di quasi. la metà 
delle aree comprese in detto piano. 

r oi riteniamo che ques t' ultima soluzione sia da scartarsi 
per ragioni igieniche ed eililizi e. 

Cogliamo l' occasione di rammentare come il nostro egregio 
redattore ing . Raddi studiò fin o dal 1890 un pia no che ebbe 
il plauso dei competen ti e che rispond e appun to ai concetti 
espress i dalla maggioranza del Consiglio. 

VENEZIA - L a municipal izzazione del servizio lagu­
n are. - Il dì 5 ottobre il Consiglio comunale di Venez ia 
vo tò ad unanimità la mun icipal izzazion e del servizio la­
g unare. 

La parte dell' ordine del g iorno riguardante i l r iscatto 
dell' attuale ma teriale, proprietà della Società, per L. 750.000, 
non raggiunse il nu mero legale. 

· NAPOLI - Risanament o . - Jl Consiglio comunale di 
Napoli ha testè ultimato la discussione di una convenzione 
con la Società pel Risanamenlo . 

Appena stipula to il relativo contratto si r ipiglieranno i 
lavori , che da molto tempo sono sospes i e che, nell ' interesse 
dell' igiene, è da augurarsi ieno condotti a term ine senza 
altra interruzione. 

TARANTO - L a municipalizzazione dei pubblici ser­
vizi. '- L 'Amminis trazione comunale si è assunto l'inca­
r ico di studiare la municipalizzazione clei pubblici se1·vizi, 
compresa la fabbricazione del pane e paste con mezzi 
meccani ci. 

MOLFETTA - Piano r egolatore. È s ta to firm ato 
il decreto che approva il pia no regolatore di Molfetta (Ba ri) 
assegnando 25 a nni per il co mpimento dei lavori. 

CERVETERI (Rom a) - Ospedale. - I lavori di ridu­
zione dell 'ex-convento di S. Angelo ad uso ospedale civi co 
furo no pos ti all 'as ta per lire 9138,72. 
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ROTTERDAM - Caso di avvelenamento col gas. -
A Rotterdam funziona fino dal novembre 19~ un'officina 
di gas d'acqua in una antica officina di gas . All ' inizio della 
produzione del gas d'acqua, sospesa la fabbricazione del 
gas acido carbonico, si riempì in parte il gasometro di gas 
d 'acqua, e si decise di vuotarlo per avere del gas d'acqua 
puro, respin gendo nell'atmosfera il gas inutiliaabile. Questa 
vuotatura si fece con un tubo, sboccante al disopra di un 
tetto, per misura di prudenza. Due operai, nonostante il 
divieto, si fecero sopra il tubo e caddero asfissiati, e altri 
due che andarono in loro soccorso subirono la stessa sorte. 

Immediatamente fu sospesa l'uscita del gas; e, in attl':sa 
del medico, si fecero a detti operai delle inalazioni d'ossi­
geno. Tre di questi ne ri sentirono subito benefi ci effetti, 
il quarto no, percbè, in mezzo a crisi violenti, resisteva· a 
tutti gli sforzi che venivano fatti per rianìmarlo. In con­
clusione sembra che, salvo le qualità fisiologi che dell ' indi ­
viduo, che hanno grande importanza in questi casi, l'ossi­
geno sia un contravveleno prezioso ed energico nel caso 
di avvelenamenti coll'ossido di carbonio. 

Zanzare delle foreste e foreste malariche. - Durante 
la costruzione d ' una ferrovia in una regione del Bras ile, 
Lutz ha avuto occas ione di studia re la specie e l'habi tat 
di mosquitos, a proposito dei quali ha fatto delle curiose 
osservazioni. 

Ha trovato cioè delle piante le quali per la loro capa­
cità a trattenere una certa quantità d'acqua, possono essere 
un vivaio favorevole per le larve delle zanzare. Esse ap­
partengono specialmente alla famiglia delle bromelliace e 
nell'acqua stagnante che contengono provvista di un fine 
hwm~s, vivono numerose larve di nofaeli e di culex , assieme 
a piccoli crostacei e ad altri insetti speciali abitatori delle 
acque palustri. Questo habi tat è speciale di alcune foreste 
dove quelle piante sono numerosissime. 

Lutz poi ba trovato frequentissima in queste regioni una 
specie di a nofele. 

CONCORSI 

ROMA - Concorso per due posti di ingegnere archi­
tetto. - È aperto il concorso a due posti di architetto 
ingegnere negli uffici regionali per la conservazione dei 
monumenti, con lo stipendio annuo di L. 9!000. 

Il concorso è per titoli, e, se dalla Commissione esami­
na trice sarà ritenuto opportuno, an che per esami. 

Le domande, corredate dai documenti indicati nell 'avviso 
di con corso, debbono essere dirette al Minis tero della pub­
blica istruzione (D irezione generale delle antichità e belle 
arti) non oltre il 15° giorno dalla pubblicazione dell'avviso 
nella Gazzetta Ufficiale. 

La Commissione terrà conto speciale dei servigi già pre­
stati, dei titoli e dei documenti che attestino la conoscenza 
della s tori a dell'arte, la tecnica degli anti chi monumenti 
e la perizi a sul ri s lauro di essi. 

CARMAGNOLA (Cuneo) - Macello pubblico. - È 
aperto il concorso fra gli ingegneri , architetti e geometri 
costruttori italiani per la compilazione di progetto di am­
mazzatoio degli animali bovini, suini, caprini, ecc., macel­
landi in questo Comune. 

Il costo totale della costruzione ed accessori, terreno 
escluso, non dovrà superare le L . 45.000. 

Il premio è fissato in L. 1000 e sono stanziate a ltre 
L. 1500 per la direzione dei lavori sino a collaudo. 

Il termine utile per la presentazione dei progetti è fi s­
sato al 30 giugno 1904. 

Il programma è depositato nella Segreteria civica e sarà 
trasmesso a semplice richiesta. 

MILANO - Associazione degli agricoltori di Milano. 
- Il 31 dicembre 1903 scade il concorso indetto da quella 
Associazione per la compilazione di un Mannaie pratico di 
agricoltura . 

PISA - Professore di Architettura. - È aperto il con­
corso al posto d' insegnante di proiezione, prospetth"a. 
disegno architettonico e costruzioni nella Scuola industriale . 

S tipendio L. 1800. Domande al Ministero di agricoltura. 
industria e commercio entro il 30 novembre. 

PARIGI - · Società tecnica per l'industria del gas: -
1° Premio di lire 10.000 in totale od in parte a · titolo di 
ricompensa o di incoraggiamento a chi avrà realizzato dei 
progressi notevoli negli apparecchi di fabbricazione o di 
utilizzazione del gas. 

CJ!o Premio di lire 10.000 in totale od in parte a cbi 
presenterà un nuovo becco ad incandescenza per il gas 
funzionante nelle condizioni ordinarie della pratica attuale 
e realizzante una vera superiorità sui becchi esistenti. 

3° P remio per un totale di lire 8000 agli autori delle 
memorie su un soggetto qualunque interessante l'industria 
del gas. 

Ogni persona francese o straniera può concorrere ai premi 
suddetti. 

Le memorie debbono essere inedite, scritte in francese. 
senza nome di autore, e presentate, con busta suggellata 
contenente il nome dell'autore, alla sede della Società , 
Parigi, via St-Lazaire 105, prima del 1 o febbraio 1904. 

LONDRA - L a Società londinese per l'incoraggiamento 
delle a rti , delle manifatture e del commercio ha indetto 
un con corso per il migliore a ppa recchio che impedi sca la 
respirazione della polvere a coloro che sono addetti a lavori 
ed a mestieri insalubri. 

Il premio fi ssato è di una med agli a d 'oro e ~O sterline. 
- Per informazioni ulteriori rivolgersi alla Camera di 
Commercio. 

MULHOUSE (Alsazia) - La Società industriale assegna 
nel 1904: 

Medaglia d'onore e una somma di 500-1000 franchi , se­
condo il merito , per un Manuale, form ato da una serle d i 
tavole, indicante la densità del maggior numero possibile 
di composti minerali ed organici allo sta to cristallino ed 
allo s tato di soluzione satura a freddo. 

Medaglia di onore e 1000 franchi per una sostanza capace 
di restituire nell' industria delle tele dipinte l'albumina di 
uovo s ecca e presentante un' economia sul prezzo di ques te. 

AJ A - Concorso. - All' Aja dovrà costruirsi un palazzo, 
sede del Tribunale internazionale a rbitrale. 

Sa rà fra non molto bandito un concorso a premi per la 
compilazione del progetto al quale potranno concorrere 
i~1 gegneri ed architetti di qualsiasi nazionalità. 

GRECIA - Ministero dell'interno. - Si ricercano i n 
Grecia degli ingegneri per lavori di prosciugamento e di 
bonifica . 

iNG . r' RANCESCO CORRA DI N!. Direttore-'resvonsaòile. 

Torino - Stabilimento Fratelli Pozzo, Via Nizza, N. 12. 
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